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Con una profcmda analisi di tutti 
i settori che ri guardan o l’assistenza 
e la tutela della maternjtá e del- 
1’infanzia, si svolge nel circondario 
un vasto lavoro di tutte le organiz- 
zaziani e degli organismi del po­
tere in occasione della settimana 
della madre e del bambino. Elimi­
nate, con la conquista del potere 
da parte del popolo lavoratore, le 
ragioni della grave ingiustizia so- 
ciale che sconvolgono ancor oggi la 
vita sociale dei popoli oppres- 
si dal capitalismo, nel nostro cir- ' 
condario sono state legalizzate tut­
te le misure preventive ed ass'isten- 
ziali .per assicurare alia nostra don- 
na-madre le condizioni piü favo- 
revoli per l’allevamento dei propri 
figli, futuri cittadini della nuova 
societá

Meglio di qualunque arida cifra, 
parlano (jlei successi raggiunti in 
questo fondamentale settore della 
nostra vita sociale, i nidi infantili, 
gli ospedali matemi, gli asili, la 
refezione scolastica estesa a tutti 
i ragazzi dalle scuole elementari, 
l ’assistenza sanitaria gratuita, sco- 
lasiica e prescolastica, le regolari 
azioni profilattiche, le colonie esti- 
ve ecc. Sotto questo aspetto il no­
stro circondar.io lia fatto un grande 
passo in avanti, considerate le tri- 
sti ereditá lasciateci dairitalia che 
sotto tutti gli aspetti fu peggio che 
matrigna per queste terre. Lo sfor- 
zo tenace di tutto il nostro popolo 
lavoratore per l’edificazione econó­
mica della zona, che rápidamente 
sta mutando il volto, esso in cui 
vengono spazzate le miserie medio­
eval! nelle condizioni di vita, ap- 
portera anche nel campo della tu- 
tela della madre e del bambino, 
nuovi, continui miglioramenti.

Quanto di problema della nostra 
infanzia e della maternita sia sen- 
tito dalle mass'e dei nostri lavora- 
tori, lo dimostrano J ’entusiasmo con 
cui sono state intraprese le numeró­
se iniziative in occasione della set­
timana della madre e del bambino 
nel nostro circondario. Gli operai 
delle fabbriche assumono impegni 
per costruire giocattoli con il la­
voro volontario, 1’organizzazione 
delle donne promuove consultazio- 
ni per risolvere i ’assis’tenza dei 
bambini delle madri occupate nella 
produzione e particolarmente nisi 
villaggi dove i lavori stagionali xjt 
chiedono grand! sforzi alie madri 
che perció sono costrette a trascu 
re i loro bambini. I cooperatori di 
Ancarano si impegnano per costrui­
re entro la settimana della madre 
e del bambino un campo di gioco 
per i bambini della loro cooperati­
va, le organizzazioni di massa han- 
¡no iniziato la raccolta di fondi per 
l ’aiuto materiale alie madri piü bi- 
spgnose; i "lavoratori cultural! pre- 
parano spettacoli e gite per i piü 
piccoli. Ogni cittadina, ogni villag- 
gio del circondario si é fatto pro- 
mot ore dii qualche inziativa per la 
settimana della madre e del bam­
bino. Ma tutti i vasti problemi che 
riguardano questo settore, dall as- 
sitenza sanitaria, ai nidi, ai cam- 
pi di gioco, alt’educazione, non si 
possono risolvere con una sola a- 
zione, specialmente quando il mas- 
simo dell’attivitá grava sull’organiz- 
zazione delle donne. Gli organismi 
del nostro potere popolare, 1 diri- 
genti e tutti i membri delle orga­
nizzazioni, dai sindacati alia gio­
ventü, dall’UAIS ai Partigiani, de- 
vono fare del problema della tute­
la della maternita e dell’infanzia 
uno dei compiti fondamentali da ri­
solvere continuamente in tutti gli 
aspetti. Non solo l’attivita in occa­
sione della settimana della madre e 
del bambino, ma un lavoro costante 
e sistemático perché vengano rea- 
lizzate tutte le prescrizioni, elimi­
nate tutte le deficienze e gli erro- 
ri in questo importante campo, que­
sto occorre. E questo il nostro po­
polo lo fará perché sente di aver 
nei propri bimbi il capitate piü pre- 
zioso che esista al mondo.

La lotta per assicurare a tutti i 
bimbi del nostro circondario di frui­
ré del riposo estivo nelle colonie 
montane e marine é uno dei compiti 
di maggipne attuaiitá, che non si 
esaurirs con la settimana della ma­
dre e del bambino, ma che impe- 
gnerá ciascuno di noi per molto 
tempo ancora. Sia la settimana del­
la Madre e del Bambino I’inizio di 
una ancor piü largha e decisa at- 
tivitá di tutte le organizzazioni per 
icreare condizioni di vita sempre 
migliori alie nostre donne-madri ed 
ai nostri piccoli.

IL VIAGGIO DEL C O M P . TITO M SERBIA

«Nessttna prsiecazioee potra costringerci 
a sereiitars la isandiera di Man @ Lanin»

Le conquiste della lotta di liberazione non, potranno mai essere soppresse. La 
Jugoslavia é l’unico paese veramente indipendente - Esemplare sforzo costruttivo

Le

BELGRADO — Parlando a Pre- 
koipilje alia preisemiza di 30.000 par- 
sane riunitosi per «ahitarlo, ¿1 ma- 
rescjallo TIito ha detto:

(tOgigi, noi siamo il ,solo paese 
neutrale ed indiipendente che non 
abbia ' obbligjhj, nie verso Test né 
verso l’ovest»

«lALl’occidente ■— ha continúalo — 
conoseono la forza del nostro po­
polo e per questo motivo essi han- 
no cessato iprecentemente di ejer­
citare delle pressicnj su di noi; 
quell,i delToriente invece conducono 
giiornalmeht'e una sempre piü in­
tensa oampagna contro il nostro 
Paeise, sebbene essa dopo due a-nni, 
non atoibia dato alcun frutto».

Fállenlo del conform
R ¡cordando gU sforzi che fa la 

campaigna cominforml-sta di presen­
tare la Jugoslavia come un paese 
fascista passato crmaál al campo de- 
gil,i imperialista, sforzi destinati al 
fallimento, T,ito ha affenmato: «nes- 
suna calunnia potra diventare ve- 
ritá, nessuna provocazione potra ¡co- 
stringerci a screditare la bandiera 
di Marx e Lenin che no¿ portiamo 
alto, sotto la quale noi coanbattem- 
mo tutta la nostra vita e per la 
quale noi mor,tremo, se sará neces- 
sario.» «Noi cono-sciamo la via che 
dobbiamo seguiré: noi non aibbiamo

nessun’altra via eocetto quella ver­
so il socialismo e .siamo dlsposti a 
morire fino aU’ultjma uamo se cio 
si rendera necessario». •

Riferenidosi ai tentativi d,i instau- 
rare un altro regime in Jugoslavia, 
il marescrallo Tito ha dichiarato: 
«Nessuna potenza, me il reuocio Pie­
tro con l’aiuto esterro me qualsiasi 
aitro con qualsiasi alleato niusciiran-

no nel tentativo di restaurare nel 
nostro paese I’ordAne del’.o sfrutta- 
mento dell’ uomo suiU’uomo1: Oggi, 
questa monolítica potenza fog’giata 
fin dal 1941 nelle fiamme della 
granide lotta d,i liberazione e nei 
maigniifici sforzi per 1’ edificazione 
del socialismo, non puo essere sop- 
pressa da nessuno, né dall’esterno 
né dall’interno».

LA JUGOSLAVIA SÜLLA VIA I E  SOCIALISMO
Sotto'limeamdo olje la Jugoslavia 

dovrà affontare peii un anno o due 
dei sacrifie! per la realiazazione del 
piano quinquennale, il maresciallo 
Tito ha dichiarato che per tale rea- 
lizzäizione sono necessari dei mezzi 
enormi ed ha ricordato'che la Ju­
goslavia non riceve mezzi abbon- 
danti da nessuno. «iQuei 20 o 40 
milionj nicevuti nel periodo di un 
anno e mezzo, potreibbero esser sta­
ti ricevuti da uno Stato piü pic­
colo: cio the aihbiaimo ricevuto non 
è stato pero perché passassimo al 
campo degli occidentali come si af­
ferma in oriente.» «Noi — ha pre- 
cisato il maresciallo — non ci ven- 
deremo per alcuna specie di pre- 
st'iti: se qualcuno vuol farceli, lo 
faiccia pure, Noi sappiamo pero che 
anche egli avrà dei benefici perché

nOü .gli restituiremo il prestito con 
interessi- E questj prestttà ci ser- 
viranno ad aciquistare i loro mac- 
chinari e cosl essi conseguiranno 
degli altri benefioi vendendo le lo­
ro merci». «Noi — ha detto H ma­
resciallo — diohiariamo: se voi vo­
leté trattare su quéste basi, va be­
ne; altrimenti noi non abbiamo al­
cun taisogno dei vostri ¡prestjti. In 
questo caso noi saremo costretti a 
differ ire . ja realizzazione di alcuni 
obiettivi del piano, ma non rinun- 
ceremo alla nostra viai».

L’incerioelo d’elfari della R.F.P. J. 
LASGIA L’ALBANIA

BELGRADO — L ’agenzia Tanjug 
é autirizzata ad annunciare che 
l ’incaricato d’affari jugoslavo a Ti­
rana é rientrato oggi a Belgrado as- 
sieme al personale della Legazione 
jugoslava a Tirana. La Legazione 
jugoslava in Albania ha sospeso 
temporáneamente la sua altiviíá a 
causa del regime intollerabile e dei 
molteplici atti di discriminazione 
commessi dalle autorita albanesi.

II Ministero degli aífari esteri 
jugoslavo ha informato la Legazio­
ne albanese a Belgrado della deci­
sione presa ed ha richáamato l ’at- 
tenzione del GovernO albanese ehe 
«la Legazione jugoslava a Tirana 
verrá riaperta soltanto quando, il 
Governo albanese offrirá garanzie 
s'oddisíacenti del suo mulato atteg-

giamento nei confronti della rap- 
presentanza diplomática jugoslava 
a Tirana».

UDINE — Indiscrezioni-di parla- 
mientari della democrazia cristiana, 
gjunti recentemeiite da Roma, danr 
no per certo che le elezioni ammi- 
nistrative che dovevano svolgersi 
presumibilmente entro il prossimo 
ottobre non saranno effetuate. Sem­
pre secondo le stes’se voci da parte 
del Vaticano sarebbero State fatté 
pressioni sul Governo De Gasperi 
per evitare che lé elezioni possano 
aver luogo durante ’Anno Santo, in 
quanto esse comporterebbero uno 
spiegamento propagandístico da 
parte delle smistre non gradjto du­
rante questo periodo di afflus’so 
eccezionale di pellegrini stranieri.

NÜOYE OPERE NELLA R.F.P.J.
BELGRADO — La neocostruita 

fabbrica di apparecchi fotografici 
di Zagabria sta per ultimare le pri­
me due serie di apparecchi, di die- 
cimila pezzi ciasouna. Gli stessi so- 
no del tipo s'emplice (Box per pel- 
licole 6 per 9).

Nella fabbrica di vetro di Para- 
cin in Serbia é stata ultimáis la 
costruzione di una nuova fonderia 
di vetro ed un nuovo impianto per 
la lavorazione finale d,el prodotto. 
Imoltre, sono ancora in costruzione 
4 forni per la produzione di vetro 
fino e di vetro per bottiglie. In 
tal modo la produzione nella fab­
brica sará triplicata.

Sono in via di ultimazione i la- 
vori per il grande autódromo sitúa­
lo neile vicinanze di Belgrado. L ’e- 
lissi dell’autodrommo é lünga di­
verse centinaia di melri e rialzata 
neile curve. Ai lavori hanno pa,rte- 
cipato puré numeróse brigate vo- 
lontarie. Quest’anno saranno stan- 
ziati circa 600 milioni di dinari per 
la costruzione di diversi uffici nel- 
l ’ambito dcll’Universitá di Belgra­
do. In piü diversi edifici saranno 
completi giá nel cors'o dell’anno

1950. L ’edificio della scuola técnica 
dellUrüversitá occuperá una super­
ficie di 50 mila metri quadrati. Per 
le neces§ita della scuola medica e 
delia nuova clínica ginecológica sa­
ranno messi a disposizione 300 let- 
ti.. L ’ediflcio della facoltá foréstale 
sará1 provvís'to di sale • capad di o- 
spitare 700 studenti. La costruzione 
dell'Enfiteaíro, dei laboratori, non- 
che dell’edificio della facoltá delle 
comunicazioni e di scienze mate- 
matiche sará ultimata quest’anno.

Varié misure per intensificare il 
traffico turístico tra ¡'Austria e la 
Jugaslavia sono State prese dalle 
autoritá dei due Paesi. A partiré 
dal 1 giugno la Jugbslavia, senza 
ulteriore formalitá, cpncede ai 
turis'ti austriaci che desiderano 
trascorreré le loro vacanze in Jugo- 
slav.ia e visti d’entrata. 11 visto a- 
vrá la durata di due mesi. Fino ad 
ora pero la Banca Nazionale au­
stríaca non ha ancora messo a di­
sposizione dei turisti austriaci le 
necessarie divisé, comunque si spe- 
ra che in breve anche questo pro­
blema sará risolto.

-  BEL sonto
Rivolgeindosi a,¡ presentí Tito ¡ha 

dichiarato: «lo sono convinto che 
voi, come semipre ave,te tenuto alte 
le tradizioni dei vostri antenati, sa- 
prete essere decisi in questi gioirni 
ed1 anche nei prossimi forse ancor 
piíi diffiicili che potrebbero venire, 
onde conservare intatte insiemé a 
tutt¿ ¡gli altri nos'tri popoli le con­
quiste ¡della lotta di líberaeione: 
.sono convinto che ¡custodirete ]a 
¡nostra bella térra e la no¡s¡tra nuo­
va Juigosláiviia socialista,». Il Mare- 
sciallo ha continua,to invita,neto i 
presentí a non aver tjmore di al­
cuna íninaicnia — da qualsias,; di- 
reziione provenga - ed iia dichia­
rato che gli .jUf O’lavi dífivüderanno. 
la loro .patria contro ohiunque osas- 
se aiggredirla- «La nostra forza con­
siste nel fatto che i nostri citta- 
din.i sono coscienti che noj ci trd- 
viaimo sulla ¡giu'sfa strada del so­
cialismo, che noi ediitfiehiama una 
nuova sociietá ¡socialista la quale 
non solo assicurerá una migliore 
vita si. nostr¿ popoli ma sará d’e- 
seimpiio agli altjri di ¡come si possa 
sv.iluppare le proprie foirze crea- 
trici quando c.i si governa da soli. 
Non si tratta piü della vecchiia Ju- 
•goslav.ia ¡c¡he ai primo colpo di- fu­
cile e ¡di cannone .si frantuma ¡come 
¡del vetro».

Alia conclusione del suo discarso 
Tito ha ricordato come la ver-itá
sulla Jugoslavia si veda diffomden- 
do ¡in tutto ii mondo ¡e come la Ju- 
goslavia stessa abbia un sempre 
maiggior numero di amiici. «Noi dob­
biamo continuare la lotta per la ve- 
ritá: essa non é faicile, Ma uno del

mezzi per v'incerla é l’unitá nelle 
nostre file. Nq¡ non ci serviamo dii 
frasi e diciamo a tutto il mondo: 
,se ¡qualcuno afferma che siamo fa­
scista venga da noi e si convincerá 
che siamo socialist.i: aggi si sta ¡con- 
ducendo una fortissima eampagna 
per impediré alia gente di venire 
nel, nostro paese per ¡constatare coi 
propri octal queilo che é la ve- 
rita a quedo che non lo é. Ma la 
veritá trovera la sua strada: agni 
¡giprno esisa ottiene delle viittorie, 
finché vincerá del tutto.

Parlando davanti a 50 mila serbi, 
schipetari e montenegrini riunitii a' 
Prístina, centro della regiione di 
Kossoivo e Metohija, il Maresciallo 
Tito ha eonidannato i «tentativi dei 
paesi comlnformist.i di djstruggere 
la fratellanza e l’unitá dei popoli 
della Jugoslavia, for.giiata nella lot- 
'ta ¡di Xiberaaiane niazianale.»

I] Maresciallo Tito ha detto che 
«in Albania, Bulgaria, ¡Ungheria e 
Romania ncri solo d; opera sistemá­
ticamente per propinare ai popoli 
di questi paesi l’odi'o verso i po- 
poli jugoslavi ma ¡s¿ tenta pure di: 
provocare Tedio anche ira le va­
rié nazionaiitá della Jugoslavia».

«Il nemieo tenterá, e anz,i sta giá 
tentando — ha dichiarato il ,m:are- 
,reliado Tito — di senvirsl di diversi 
traid'itori inviandiolii nel nostro pae­
se al'lo soopo di incrinare la nostra 
imita interna,».

Dopo ayer messo in guardia i cit­
tadini jugoslavji contro queste ma- 
novre de,i ¡provocatori, il marescial- 
lo Tito ha detto: «¡Noi aibbiaano ag­
gi il eoraigigio e la forza, morale di 
resisitere a tutti coloro che inten- 
dono osta'colare !a mareta verso 
l’edifica'zione del socialismo nella 
nostra ¡patnia.

Il maresciallo Tito ha espresso 1.a 
¡sua, ísoiddisfozione di vedere i mon- 
teneignini, gli schiipetari ed i serbi 
¡di Kossovo uniti spalla a spalla in 
¡quest’opere di eid.ificanzioue.

TrattaUdo delle relaziou'i con TAl­
bania ii ’.Vls'xcac'iallo Tifo be ¡detto: 
«Dop¡o la Risoluizione cominformá- 
sta, dietro ardine ¡dei dirigent.i mo- 
soavite, ai qualf Enver Hodigia ed 
i suoi clbíbeidisioono cliacamente, ¡il 
popolo albanese ¡si é trovado, con- 
tro la .sua steasa volontá, separate 
¡dai ¡popoli della Jugoslavia. Ma 
spiritualmente il popolo albanese 
non é separate dalla Jugoslavia.

¡Parlando dejle relaziam con la 
Bulgaria, il .premier jugoslavo ha 
dichiarato fra l’altro: «¡Dopo le lotte 
fratricide, passando sopra i crimini 
commessi dai faiscisti bulgiari nella 
Jugoslavia, i popoli jugoslavi .sono 
stati ¡i prirní a stendare la mano al 
popolo búlgaro Non fu dietro pres- 
sione den sovietici che noi accet- 
tammo d.¡ considerare j  ¡hulgari no­
stri alicate Facendo questo noi pen- 
savamo al futuro: pensavamo di vi- 
vere fraternamente nella federa- 
zione dei ipópoli della Bulgaria e 
¡della Jugoslavia».

/  bambini sono il nostro capitale 
più prezioso ( TITO)

M A L T A ®  E F A N T A S IA
Il ¡popolo lavoratore del Glrccn- 

dariio Istriano ha creato ’-n questi 
pochi anni del do-poguerra c:6 cfce 
i regimi passati non erano capaei 
di fare in decenni, se non addirit- 
tura .in setolii. E dicendo questo. m- 
tendiamo pariare di ob'.ettivi di 
util'ita pubbliica n >n di palazzi e 
vi,lle che il popolo lavoratore cc- 
strutiva in passato, ma non per se, 
bensi per i padroni,

Prendiamo una localita a caso — 
Capioidiistnia, per esempio. Vedremo 
fra ¡gli obiettivi maggicrj costruiti 
o dn costruzione: i magazzini della 
«Omnia», la sicuola: cittadina, l’al— 
bergo, ,ii garage di Seroedella, la

I Ml DELIA „25 H *
D fflE I riäm

Il Comitaío Circondariale della 
Gioventü; ha ' rielevuto da Belgrado 
una entusiástica leitera dei gíova- 
ni¡ brigaiieri deíla Brísala «25 Mas* 
ginn orgsui-izaata dall.» r.ioveni.ü del 
distrefto di Bule e compre miente 
150 giovani che, con i! loro slancio 
nel iavoro, vogliono dímostrare lo 
sínetid legame della nostra ponola- 
zíone con i popoli della Jucoslavía 
socialista. Nella letiera é scritto: 
kQuí veramente faremo una ricca 
esperienza nel lavoro. I cantieri di 
Nuova Belgrado sono una cosa co­
sl imponente che ci riempíono di 
vera ammirazione per i lavoraíori 
delía Jugoslavia che hanno saputo 
in ccsi breve tempo costruire una 
nuova cittá completa»

«Finora siamo parecchíe brigate 
di giovani, ma in breve arri verán no 
qui anche ie brigate della gioventü 
tráncese, spagnola, tedesca e ame­
ricana, cosí approfondiremo sem­
pre piü i legami di fratellanza con 
tutti i popoli e mostreremo la ve­
ritá sulla Jugoslavia e suíía nostra 
zona».

IL PROCESSO CONTRO I TRADITORI

Dopcewic e Petriëeirië a lía  r e s a  dei conti
BELGRADO — II 1 giugno alie 

ore 7 si é aperto dinanzi al tribu­
nale militare di Belgrado un pro- 
oesso a carico del colomello Vladi­
mir Dapcevic e del generale Fran­
ko Petricevic, arrestati nella not- 
te sul 12 agosto 1943, mentre tenta- 
vano di. lasciare la Jugoslavia in 
compagnia del generale Arso Jo­
vanovič, ex capo di stato maggiore 
generale, il quale venne ucciso nel 
corso di questo tentativo. II co- 
lonnello, avvoeato generale ha let- 
to in apertura dcH’udienza Patio 
d’accusa e la doman.da di applica- 
zione della legge. Gli imputati so- 
no pas’síbili della, penarcapitale. A 
loro carico gravano le seguenti ac­
ense: di aver cercato a partiré dal 
luglio 1948, vale a dire immediata- 
mente dopo la risoluzione del Co-

rninform, di compiere attivitá il- 
legali e pricipalment.e di «organiz- 
zare un gruppo di tradiitori per ro- 
vesciare gli attuali .dirigenti delta 
„Jugoslavia con l ’aiuto strarderb», 
di. aver avuto ripetuti contatii con 
l ’addétío militare soviético, a Bel­
grado generale Sidorovic, e di a- 
verglí fornito informazioni d’indo- 
le militare, di aver voluto disertare 
per combattere il loro paese dal- 
l’estero. In conclus'ione l’atto d’ac­
cusa precisa che essi hanno ricono- 
r.ciuto i íatti loro addebitati ed han- 
no preteso di aver reagito s’enza 
aver riflettuto aobastanza. Dopo li­
na breve sospensione dell’udienza, 
viene iriíerrogato Petricevic, il qua­
le si riconosce eolpevole.

L ’¡agenzia «Tanjug» che ne da 
notizia aggiuhge che la Corte Mi-

nella Germaniea occid.
FRANCOFORTE sul Meno — Le 

spese di occupazione nella Germa- 
nia occidentale ascende, per l’anno 
1950, a 4—5 miliardi di marchi. Que­
sta notizia è stata comunicata uf- 
ficialmente.

I giornali della Germania occi­
dentale mettono in rilievo l’esor- 
bilante onore che la Germania oc­
cidentale è costretta a sobbarcarsi.

Gli impianti requisiti dalle au­
torité d’occupazione sono cosi di­
stribué: 2036 impianti industniali, 
1203 alberghi e pensioni, 124 cine- 
matografi, teatri e sale da ricrea- 
zione, 167 scuole ed istituti scien- 
tifici, 106 ospedali, 654 edifici del- 
l’amministrazione, 2024 caserme, 
31.654 case di abitazione per com- 
plessiwi 249 mila appartementi e 
2332 altri edifici.

I circoli sciovinisti, cominíor- 
misf.i e la loro stampa stanno fa­
cendo gran chiasso su «epidemie» 
in grande stile c relative ecatom- 
bi di vite utnane nella nostra zo­
na ed in Jugoslavia. II CLN orga- 
nizza raccolte di medicinan — 
propaganda per í (¡martoriatiu íra- 
teíli isfriani», volendo con ció 
speculare su una comunissima 
forma di malattia, che tra l’alíro 
in Italia é molto piü diffusa di 
quanto non lo sia da noi. I! pre­
sente articolo scritto da un med - 
co chiarirá cortamente la que- 
stione poncndola nei limiti della 
realtá.
Da un paio dii mesi si sono verifi- 

cati nel postro 'circondario parecchi 
casi di malattie febbrili, a . décorsb 
acuto ed a andamento epidémico. 
Per la prima, volta i pazienti inie- 
scro parlare di una nuova febbio, 
a carattere misterioso. Si trattava 
inv-ece di una malattia febbrile, gi-li 
ben conosciuta dai mediei, special- 
menle americani e che, per il fatto 
di essere stata individúala per la 
prima volta (la Derrik nel 1937 in 
Australia, nella regi.one del Queens- 
lanid, per tale motivo prese, il noma 
di febbre Q.

A PROPOSITO Dl «EPIDEMIE»

CU& cA&'e? la  §e$ ik&  « & » ?
L ’agente caúsale della malattia é 

un microorganismo, la Rickettslia 
Biirneti. La malattia é infettiva ed 
é molto contagiosa, diífondendosi 
con discreta rapiditá tra i membri 
di una comunitá.

La sua conoscenza i,n Europa 6 
relativamente recente datando dal 
periodo post-bellico. Le cause per 
cui questa malattia si é diffus'a so­
lamente in época cosí recente ci 
sono sconosciute. Difficile é poler 
dire se tale malattia sia stata im- 
portata dai paesi, angloamericana 
Le cause di questa incertezza tro- 
vano il loro fondamento nella dif- 
ficoüá di stabilire le vie che per- 
corre il microorganismo per giunge- 
re nel ¡corpo umano e causare la 
malattia.

E’ certo che non solo l’uomo aní­
mala di questa malattia, ma che an­
che molti animali domestici ne pos'- 
sono essere vittime, e possono cosí

rosütuire con i loro escremenli, fe- 
ci é urine, con le loro carni rha- 
cellale e con il latte, formaggio etc 
le fonti deirinfezione.

La Rickettsia pénétra peU’organi- 
smo, seguendo la via- inalatoràa at- 
traverso i bronchi ed i poimoni, 
oppure attraverso la via digérante, 
passando daU’intestino al sangue e 
dando in ambedue i cas! inizio alla 
malattia. Nel dubbio quindi che 
certi alimenti crudi possano. essere 
infetti è opportuno usar prudenza 
e sottoponendoli a cottura e bolli- 
lura. Necessario sarà pure tener 
isolato l’ammalato durante la malat­
tia é la convalescenza.

Le caratteristiche fondamentali di 
taie malattia sono date dalla febbre 
alfa che inizià in modo brusco, con 
pfosirazione, dolori al capo, dolo- 
ri articolari, tosse secca e s'tizzosa 
lin un primo tempo, molle nel pe- 
riodo successivo.

La durata di taie malattia negli 
adulti è di 10 a 12 glorni in media, 
eccezionalmente anche più, nei bam- 
bini invece la durata è moito piü 
breve: dai tre ai quattro giórni.

Con discreta frequenza si posso­
no osservare durante il decorso di 
delta malattia febbrile delle loca- 
lizzazioni polmonari con i! tipo di 
focolai di broncopolmonite. Talora 
si osservano pure pleuriti fibrose 
ed essudative. La malattia ha in ge­
nere un decorso benigno e finora 
non si è verifícalo caso alcuno di 
morte.

I suilfamjdlsi e la penicillina non 
giovano in questa malattia, rnentre 
con l’aureomicina, la cloromicetina 
e l’acide parraminbenzoico si ot- 
tengono buoni risultati.

ûaU’esposizione sommaria di que: 
Sla malattia risujtano ben chiare 
due caratteristiche importanti e pre­
cisamente: prima che essa è ben 
conosciuta e individualizzabile, non 
presentando nulla di misterioso; se­
conda, ch'essa ha un decorso beni­
gno, perciô ogni senso di sgomento, 
di paura o di allarmismo non è giu- 
stificato.

Dr. FERFOGLIA L.

litare c composta dal col. Milenja 
Stijovíc, dal maggior generale Dju- 
xo Loncekovic e dal col. Bogdan 
Vujosevic. Funge da pubblico minl- 
stero il col. dell’Esercitó jugoslavo 
IMja Kostic.

Dopo la lettura dell’atto d’accusa 
contro i due ex ufficiali, il tribu­
nale 6 passaito áH’eácüs'siane degli 
accusati. E’ stato interrógalo per 
primo Branko Petricevic. il „quale 
a domanda del presidente dichiara 
di sentirsi eolpevole, conferma in 
linca generale l’esattezza delle sin­
góle accuse e dei det.tagli da e'ssa 
forniti e rifiuta l’accusa di aver 
fornito informazioni spionistiche ai 
rappresentanti sovietici.

Egli conferma peraltro di aver 
avuto contattl con l'addetto mili­
tare Soviético Sidorovic tramite il 
suo collega Dapcevidf Su domanda 
del presidente J’aocusato conferma 
di aver voluto passare clandestina- 

. mente ncíla Unione Soviética í¡ íor- 
nisce dei particolari su! suo tentati­
vo di passaggio assieme al genera-' 
le Jovanovič ed a Dapcevic.

I! processo assis'tono vari rappre- 
sentanti della stampa estera com­
preso il corrispondante della Tass. 
——■■■______ * ____, ¡ ,

ROGGE CHÍEDE
la niaissloi Élla Jugoslavia

BELGRADO ■ A quanto comu­
nica l’agenzia «Tanjug», 11 vice pre­
sidente del Comitato Mondiale della 
pace, John Rogge, ha chiesto al 
comí lato eseculivo deil’organizzazio- 
ne la riassünzione della Jugoslavia 
in seno alia organizzazione, affdi- 
mandd che questo paese ne era sta­
to expulso «in seguito a decisione 
unilaterale». II Comitato esecutivo 
non ha voluto prendere in consi- 
deraztone la richiesta di Rogge, di- 
chiarandosi incompetente, di. diácu- 
tere la questione. Anche la propo­
nía di demandare il problema ai 
singoli Comitati Nazionali, é s’tata 
decisamente respinta dal delegato 
soviético.

canalizzione, la .sistemazione di 
piazza Brolo, Tiniziio dei favori per 
la cbstruzione dj case opéra,ie, e,cc. 
Que'st'O nel caimpo deH’ediiizia. Lo 
stesso vale per gli altri ¡campi: eco- 
mia, saniità .cultura, ecc. Corne a 
Capodistria ,cosi in ogni parte dei 
Cireondario. Questa è u,na realtà 
che ognuno puô vedere. E’ logico 
che in quest’opera dii costruzione 
la ¡poipolazione ¡partecipi e dia tutto 
il propr.i’O contiriibut'O, in quanto si 
tratta di obiettivi che contribui- 
sicono aU’elevaimento dei suo tenore 
di vita.. Non c’è toisogno di acume 
spéciale per dicnostraire quanto Sia, 
oltre ¡che falso, illogico qu.ello che 
la a-eaziione tiriestina afferma a ta­
ie riguardo: che cioè non si tratta 
di lavoro volontario, bensi di lavo­
ro abb’ligatoriio. ¡Immaginate l’ohbli- 
gatoirietà — essere. costretti a la- 
vorare per se stessi! E' ch.iaro an­
che perché ¿1 popolo lavoratore del- 
l’Istiria, .gjoventù in testa, afobia 
parteoipato e cantinui a parteicipare 
ail’ ¡edlificaziione dei socialismo in 
Jugoslawia, quando si pcLsi elle è 
proprio la Juigoslavia quella che co- 
stitujsce la ragion prima dell’esi- 
stenza de! Fotere Popolaire, vale a 
dire della liibertà e delT indipen- 
za economiico^poliitica nel C.ircoiida- 
rio IstrianQ. Questa via è stata pre- 
sa dal popolo lavoratore deUTstria 
allorqu'anido la Lotte Popolare di 
Liberazkme ¡g.li diischiudeva una 
nuova vita, ed eislso continua a bat- 
terla perché sa che è sua e che lo 
porta ad un domani felioe. E questo 
suo lavoro, oltre che mezzo dli svi- 
luppo econamiico, è scuola di vita, 
fonte dj uiguaiglianza fra ¡gli uomini 
e quindi iba’se ¡di fratellanza fri. na- 
zioni e popoli. In tutto questo, il 
popolo ¿utero vade una prospettïva 
chiara, di avveniire s.jcuro, Questo 
è un fatto,

Nula di strano dunque, se ciô fa 
male aigli esponenti della reazione 
triestina, irredentisti, guerrafondai 
e iinper.ialist::. E’ logico che questa 
gente, da noi ¡vinta e spodesta'ta, 
cerchi in tutti i modi di osatcolare 
¡1 nostro cainmino e riversi la pro­
pria bile contro il nostro popolo. 
A tal fine sono buoni tutti i mezzj, 
Cosi essa arehitetta le sipeculazioni 
p'jù iignabili, descrive «¡scene d.i 
strazio», dit «terrore», ¡pronuncia di- 
scorsi «accorati», formula moizi'Oni 
«vibrata in idifesa» della «marto- 
r.iata popolazione istriana,», ecc. Non 
è difficile vedere quale sia il suo 
jntendimento ideniiigrare il potere 
papolaré, sfidueiaire if nostro po- 
po'lo e fiaccarne cosi lo spirito co­
struttivo, ijonchè attirare l’astenzio* 
ne di q.ualcuno su questo quadro 
fatto di tante fosche e mareate, E 
l’attenzione di chi s,i dovrebbe at- 
tiirare? L’attenzione di coinco che, 
a docine di migliaia a Trieste ed 
a milioni .in Italia, si dibattono ’in 
situazionii di disocupazione, mieeria, 
famé, corruzione, sfruittamento, in­
certezza nel domani e disperazione, 
sltuazioni che sono reaü e ¡non 
fantastiiche.

Questo si che se.no scene di stra­
zio e dj dotare! Ma esse non com- 
mu'ovbno né Bartoli, n;è De Gaspe­
ri, né Storza. Aumenti pure la dis- 
occupazione; la mi'seria, la corru- 
»ioue, a Trieste e in Italia.' Si ac- 
catasti pure amcora gente nei Vari 
silois e campi di iniernamento, Chis- 
sà, sognano essi, domani questa gen­
te potrefofoe .servira, füci’é ,in ispai- 
la, ad. qiccuipare ('gardon, liberare) 
l’Istria, la Dalmazla, la Slovenia e, 
perché no, anche la Serbia, ,per far- 
rie un passe «civile» 11 quale non 
rappresenti più unb «'spayraicchio» 
per le inadri istriane, che oiggi ve- 
donio cola iinviàti «con la forza» 
i .pa-opri f.igli. Vidali certamente 
cond.ivide questo sogno. Monsignor 
Santin e SS Pacelli si pi-esterebbe- 
ro, perché no, al Vecchio ufficio di 
be.nedlire le Arm-i, Questa rimane 
fantasia.

La realtà invece è che il popolo 
lavoratore dei Cireondario istriano 
continua e oantimuerà a collalborare 
alla costruzione dei socialismo in 
Jugoslavia e in Italia. Un altro fat­
to è ohe verra giorno in cui j ¡sum- 
menzionati signori saranno chiama- 
tii dal loro ¡popolo a rispondere di 
tutti gli ¡inganni,



ÎNAII6URAZ10NE SOLENNE
DELLA „CASA G00PERATIV1STICA“ A VANOANELLO

II comp. B. Babič p arla  alla  folla, che gremisce 
la cap ace  sa la  teatro della nuova costruzione
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CONSULTAZIONE D û COMITATI DH C. C.P./,

D iscu ssa  la  p rep araz io n e  p er la  r a s se g n a  cu ltu ra le  1 9 5 0  
N e ce ssa r ia  l ’a ttiv izzaz io n e  di tutte le forze artistiche

II C. E. deli' linione degli Italiani préparera un programma 
M assim a cura per V elevamento di nuovi quadri dirigenti

N E LLA  G A M A  D 'E M U L A Z IO N E  PER T IT O

I F R O N T I S T I  D I C A P O D I S T R I A
H flNNO DATO OLTRE 15.000 ORE

Grande contributo del collettivo delTEDSLIT 
li compagno Gašperini e in testa con 65 ore

ho numeroSe fMiali sindacali del­
la citta ci- 'Capodistria hanno effet- 
liiaio nella gara d’emulazione in 
on ore ai compleanno del compagno 
Tito 15.764 ore volontarie. Quest a 
somma imponente di lavoro e sla- 
ta realizzata nel lavoro iiv.erno <a- 
zienda eec.lj suglt obbiettivi in co­
struzione previsti dal piano cittadi- 
no ecc.

Tra le filiali sindacali che hanno 
dato maggiore attivita meritano ci- 
tate quella della VUJA con 1.167 
ore, del Comitato Popolare circon- 
dariale con 1.729 ore, la filale de­
gli addetti agli Affari interni con 
1.256 ore. l’OMNIA con 1.103 ore, 
il collettivo di lavoro dCll’EDILIT 
con 2.012 ore.

L ’emulazlone tra le filiali si e 
conclusa cosi con un altro succes- 
s'o lavorativo della nostra classe 
operaia, che in onore al compagno

Giovedi 1 giugno s¡¡ é svolta a 
Capodistria la conferenza distret- 
tumle del PC alia* quale hanno par­
tecipato ¿ dirigenti delle curganieza- 
zioni di base,
sLa relacione política é stata tenu- 
ta dal compagno Kralj Franc-Fetek 
che ha tocta'.o tutU i problemi po- 
liti'ci ed economiei attuali.

Nella discusisione sono interve- 
nuti números! ¡oampaign».

XI compagno SokcJ, nella sua re­
lacione, ha trattato inna¡n,zitutto i* 
prciblenvi orig'a.nizzativi riguardanti 
le onganizizaizionii a'la ibase impar- 
tenido le dírettive peí- il lavaro da 
sva'gere,. gpecialtmente .nelle cittá 
e nelle lecaúrta costiere. Continuan­
do ii eompagno Sokol ha dimostra- 
to inoltre la neoessitá di un mag- 
giore controllo nell’esec.uzione dei 
cosnp'.ti e delle diiret'tjve ed ha 
dtlustrato il devoro del Partito con 
•le organiizzazi'Cni: di magra per il 
rafforzaimer.to della íratelianza ita- 
lo-slava, per i igújsjd rapporti ira la 
citta e i a campaigna. Ha quiindi par- 
lato del. cimtrpteo n.el'i’ esecuzóone 
dej p:ano económico. déll’aiuto agli 
organ: de! Potcre Popolare e dél 
iraífórzamenio del ..settore coopera- 
■ tiivisti.co- . Trattapdo il problema del­
la manqdojpéra, ha tnilevato Fatuto 
che il Partito deve daré per attl- 
ratre ai lavcro volontariío le piü 
laroghe' ñfásse e per daré alia 'pro- 
duzione tutte le forze lavorative 
diaponibH'i,

. Accennando al problema della 
d'ífuT'One della stampa, ha detto 
che ogni membiro dovrebbe abbo- 
na.rsi a i  un gicrnale democrático 
ed impegnarsi per la diffusione.

MALVEZZO
d¡ certi ciclisti

,Ci sono ciclisti, amanti dell’eb- 
brezza delle forti velocità, che vo- 
gliono ernulare i profes'sionisti del­
le corse dietro rnotore, ma che non 
considerano che le nostre strade 
non sono piste adatte per tali com- 
petizioni e che percio incappano in 
gravi incidenti.q .

Taler .è la sortéi- tocc.ata a Majqr 
Bruno,- cia Monte S. Marco,, il qu^- 
le, con .il suo fido cavallo. d’accia-
10 stava , seguendo un camioncino 
in corsa da Semedella verso Capo- 
distrla. Ad un tratto, dato che il 
camioncino accennava a fermarsi.
11 Major a lesta bassa. cercava di 
superarlo andando .pero a finire 
contro un camion dell’Aria che pro- 
cedcva in direzione oppos'ta.

Morale della favola: dieci giorni 
degenza, salvo complioazioni, all'O- 
spedale di Isola.

SM.ARBIMENTI
Bose Tarciisio da Umaigo ha srnatr- 

ráto il suo portaiciglio contenente 
3 caite d’ident'tá, il lasciapassare 
per la Jugoslavia e 3 mi-la dtinari.

Ricompensa verrá data all’oneslo 
línvenitore,

Tito, si é impegnata per Faumento 
della produzione.

Fra i compagni che si sono mag- 
giormente distinti nella gara men- 
zionamo ¡1 compagno Gašperini 
Mario che ha dato 66 ore volonta­
rie, il comp, Bosich Anton con 47 
ore, Suša Karel con 40 ore volonta­
rie, Jelici« Giorgio con 32 ore e 
Kocjancie Mirko con 32 ore.

I responsabili delle filiali sinda­
cali Intereuropa, Marzari. I. Mag- 
gio, Bor, Marittimi, Pescatori e Co­
operativa agrícola di acquisti e 
Venclite non, hanno ritenuto oppor- 
tuno di promuovere l'smulazione 
nelle loro filiali che noh hanno ef- 
íettuato alcuna ora volontaria. Que- 
sto denota la mancanza di respop- 
sabiiita ed il senso opportunistico 
dei dirigenti. Constldérato ció le fi­
liali in parola dovranno scegliersi 
quali dirigenti compagni che siano

Trattando ¡1 problema detla gio- 
ventú, ha- r.Uevato la poca cura che 
]e organiizzazioni df base del >par- 
tiito ad eisisa dedicano, cosa che por­
ta alia passivitrr dell’organizzaziiane 
giovanále specialmente nelle citta- 
dine e -’a nécessita di raífarzar^i ed; 
allargare rorganizzaziione della G. C.

Per l’esecuzione de¡i piano, è com- 
P'ito del F. P. Italo-slajvo del diistret- 
to di procurare, giá nel corso di 
queisto mese, 400 memihri del fronte 
per le brigate e di oostituire altre 
due brigate giovanili ciascuna di 
100 memibri.

II comipaigno Soko.1 ha inoltre par­
íate deha necessdtá che -il Partito 
dia tutte il siuo appogigio alia set- 
tlmana delia madre e del bambino, 
atetando ,1’UOAIS nell’-omganizzazio- 
ne fdi asüii^'nfanti'd, di giardmi. d’in- 
fanzia e nell’assistenza agli orfanl.

In conclusion-e, ha ribadito- la ne- 
ce-si’tá che il Partito svolga una 
larga opera di ddífusione delle pro- 
prle deYfberazioni tra "e arganiz- 
zazioni di mas. a ed, attaverso que- 
ste, tra tutta la tpopolazione lavo- 
ratrice.

Nel distretto di Buie il problema 
della manodopera non viene affron. 
tato e risolto come dovrebbe esserlo 
perché i sesponsabili non hanno 
i.niziato un lavoro sistemático di 
eoordmámente per immettere nelie 
produzione nuove forze di lavoro.

Dal mese di dicembre ad ora, se- 
con3o il piano di mobilitazione, do- 
vevano es-ere avviate al lavoro 
r.eil’industria e nelle coslruzioni 
600 persone, le cui eüigenze efíetti- 
ve ne richiedevano almeno 1000. 
Viceversa, dai dati íinora pervenuti, 
risulta che sono State inviate solo 
321 persone íl che raapresenta ap- 
pena il‘ 80" piá:' centó’’della manodo­
pera necessüíid. Ció per il lavoro 
caótico svolto nelle cnttadine, spe-1

LA RAGCOLTA PR0 
„SETTIMANA DELLA MAORE 
E DEL BAM8II" a Porioross

Dal dati pervenutici risulta che 
la raccolta nro cSeitimana ee!ia 
Madre e del Bambind» ha fruttato: 
din 3777, nova 85, vino 1. 12, zucche- 
g 100. Le altre localita seguano l’e- 
farina bianca kg 24.300, e cacao 
g 100. Le altre localita seguono ! e- 
sempio dei compagni di Portorose.

i primi nella gara per la realizza- 
zione del piano económico annuale. 
Solamente in tal modo realizzeremo 
gli impegni assunti per detto pia-

Tempo fa abbiamo dato notizia 
delFinizió dei lavori per la riaper- 
túra della miniera di Sicciole, che 
costituisce uno dei lavori di p'.ü 
gran mole intrapresi nel circonda- 
rio per i! rafforzamento della no­
stra economía e la cui realizzazione 
assicurerá nuove font! di benessere 
per il nostro popolo Infatti il car­
bone di Sicciole è di primiss'ima 
qualité, da poter stare alla pari con 
i migliori dei piú noti bacir.i m¡- 
nerari d’Europa. Con la produzione 
della miniera non solo si provve- 
derá al fabbisogno interno, ma po­
tra fiorire anche Kesportazione con 
ottime prospettive di scambi com- 
merc:ali.

Attualmente nei lavori sono im- 
pegnati circa 30 ira opérai e tecni- 
c.i. Direttore è il comp. Drachsler 
Giacomo, técnico esperto e compe­
tente. II piano lavorativo prevede 
un gradúale aumento della mole 
dei lavori. Per prima cosa vengono 
riaperti gli impianti esterni con 

Tampiamento ed il potenziamento 
delle stazioni trasformatori per met- 
lerll in condizioni di assicurare l’e- 
nergia elettrica necess'aria al fun- 
zionamento delie potent! pompe, 
il cui arrivo è prossimo. Con esse 
verranno aspírate le migliaia di 
m cubi d’acqua che, come noto, ha 
invaso le gallerle della miniara.

La manodopera impiegata si pro­
diga n-elFesecuzione dei lavori ester­
ai ner poter poi daré inizio a quel­
lt deU’inteimo. Per quest! Ultimi 
necessiteranno in seguito !c brac- 
cia pratiebe od abiii che nella zo­
na non difettano e che potranno 
cosí riprendere il proprio mestiere 
interrotto per cause di forza mag­
giore. Fra i minatori che giá lavo- 
ravano nella miniera di Sicciole si 
nota un grande interes'se ed il de-

cialmente ad Umago ed Cittanova, 
dai responsabili presso i Comitali 
Popolari Cittadini.

In queste cittadine, come in o- 
gni altra localitiv del distretto a- 
vrebbero dovuto es'sere formate le 
commissioni per l ’impiego della 
manodopera col compito di accerta- 
re famiglia per famiglia la disponi. 
bilita di forze lavorative.

Le organizzazioni di massa del 
distretto hanno dato poca impor- 
tanza al problema della mobilita- 
zione e dell’impiego della manodo­
pera fissa nella nostra produzionc. 
Esse hanno impegnato tutto il loro 
ivpparato oirganizzativo per la costi. 
luzione delle varie brigate del FP. 
Gio porta bcn*i un notevole con­
tributo per la soluzieme del problc- 
ma, ma non c tutto. Le organizza­
zioni di base devono collaborare 
con le commiss.ioni per Fimpiego 
della manodopera oncie provvedero 
quanto prima alia copertura civile 
necess'ita di forza lavoraliva.

Poca importanza. si e data al pro­
blema deli’.mp ego delle donne nel­
la nostra produz'one. Esse .potreb- 
bero vantaggiosamente soslituire gli 
uomi.nl negli uff r.i.. neiie imprese 
economiche ecc. Ci sono ancora oc. 
cupati in qualila di commessi, cor- 
rieri, biglieltai. camerieri, uomini 
che potrebbero essere impiegati ove 
e indispensabile la presenza del- 
l'uomo.

Si é tenuta sabato scorso a Pira- 
no nella sala maggiore del Circolo 
lócale la consultazione dei Comitati 
dei Circoli di cultura popolare Ita­
liana.

All-a consultazione, orfianizzata 
dall’Unione degli Italiani del Cir- 
condario, hanno partecipato i Co- 
miitati dei Circoli di Capodistria, 
Isola, Pirano, Portorose, S. Lucia, 
Sicciole, Buie, Umago, Cittanova, 
Verteneglio, Grisignana, Momiano.

Ampie dis'cussioni sono State so- 
stenute dai presentí, dopo una bre­
ve relazione della Segretefia del- 
l ’Unione, sulla situazione artistica 
cultúrale del Circundarlo,

Maggiormente é stata diacussa 
la preparazione della Rassegna Cul­
túrale dell’Unione per l’anno 1950 
ed i problemi che da esaa derivano. 
E scaturita cosí l’importanza del 
ruolo dei Circoli di cultura nell’at- 
tivizzazione di tutte le forze cuite- 
rali artistiche esistenti, alio scopo 
di coordinare la loro attivitá nel 
quadro della prossima Rassegna.

Particolare rilievo c stato dato 
alia cura che l’Unione deve dedica­
re alia creazione di nuovi cuadri 
capaci di dirigere i vari complessi 
corali e strumentali di cui oggi il 
Circondario difetta. Oggetto di vi­
va discussione é stata puré la si­
tuazione material« di alcuni Cir­
coli che ancor oggi non hanno sa- 
puto giustamente sfruttare le Eran- 
di possibilitá a loro disposizione.

Alia fine della discussione, alia

siderio di riprendere quanto prima 
il posto di lavoro per dare il lo­
ro contributo in quiell’importante 
ramo della nostra attivita económi­
ca che rinsalderá ancor piú la ba- 
si della nostra economía.

Al Comitato Popolare di Sicciole 
spetta, nel p;ano económico annua­
le, la costruzione, di una serie di 
obbieítivi economiei locali fra i 
quali la costruzione della nuova se­
de del CPL, l’inizio dei lavori di 
costruzione della lócale casa del 
cooperaíore, la costruzione di un 
ponte, nonché quella di una stalla 
per Fallevamento del bestiame del­
la cooperativa agrícola di produ­
zione di S. Onofrio.

Questa mole imponente di lavori 
ha richiesío lo stanziamento di al­
tee 990.000 dinari previsto nel hi­
lando annuale, pero i lavori non 
prócedcmo come dovrebbero.

Si é iniziata e condotta a buon 
punto la costruzione della s’talla di 
S. Onofrio e per il resto ancora 
lutlo in. arla. Sigmo giá alia meta 
dell’anno in corso, cosa si attende 
per dar inizio agli altri lavori del 
piano?

Per la casa del cooperatore il 
CPL lócale ha provveduto i mate­
riali da costruzione occorrenti, é 
stato scelto anche il terreno adatto 
ed 6 stata invitata la commissione 
técnica che si é recata sul posto 
e che ha effettuato i dovuti saggi 
del terreno. I compagni componen­
te la commissione s'tessa hanno di- 
chiarato infiltre che entro otto gior. 
ni avrcbbero' dato il parere técnico 
per l'inizio dei lavori. Ora é giá 
passato oltre un mese, il responso 
non é ancora pervenuto ed il tem­
po corre. Nonostante ripetute sol- 
lecitazioni da parte del CPL i com. 
pagni della sez. costruzioni case 
del cooperatore della Federazionc 
eooperativistica non hanno ancora 
rispoato. Questo é un ritardo che 
non puó essere ulteriormente tol- 
lerato e di ció devono tener conto 
i responsabili. .

Dobbiámo aggiungere qualcosa 
anche in mérito alie organizzazio­
ni di massa di Sicciole. Nella gara 
d’emulazione in onore al compa­
gno Tito, sono state effettuate dai 
frontisti cea. 220 ore volontarie, sui

quale hanno partecipato Francesco 
Lanaa, Italo Delïore, Lenarduzzi 
Romedio, Poiani Giulio, Cuzzi Egi- 
dio, Danelon Antonio, Cecchini 
Bruno, Ferfoglia Guslielmo ed al­
tri, sono State tracciaté le seguenti 
deliberazion-i concernenti attivitá 
dei Circoli e dell’Unione:
1 Kaííorzare le attivitá del Circoli 

di Cultura in modo di attivizzare 
le larghe masse popolari prepa­
rándole alia Rassegna Culturale;

2 Esaminare le possibilitá esistenti 
in ogni paese ed ogni cittadina 
onde elaborare le proposte con­
crete sulle forze culturali che 
parteciperanno alia Rassegna;

3 II Comitato Esecutivo dell’Unio- 
ne in base alie proposte dei vari 
Circoli elahorerà u reprogramma 
di carattere generale che verra 
immedi^tamenfe trasmesso alla 
base

4 Ogni Circolo deve .compilare la 
statistica dei pittori, scuitori, di­
lettante e profess'ionisti esistenti 
nella propria localité ed inviarla 
all’Unione entro il 5 giugno.

5 Ogni Circolo di Cultera deve prov 
vedere ed -inviare al corso per i- 
struttori due o tre elementi a- 
datti entro il 5 giugno.,

6 II Comitato Esecutivo dell’Unio- 
ne provvederá a convocare entro 
la settimana una consultazione 
con i responsabili dei gruppi ban- 
distici, musicali, cori e filodram,

matiche.
7 Popolarizzare e daré giusta im- 

portanza al concorso per i boz- 
zetti leatrali indetto dall’Unione 
in data 24 c. m.

8 Le richieste riguardanfi i í'abbi- 
sognii materiali dei Circoli do­
vranno ess'ere inviate alFUnione 
per inoltr-o ed evasione.

9 Sviluppare la propaganda, trami­
te stampa e radio, sull’attivitá 
dei Circoli con proposte su quel­
la futura, Critâche sul lavoro svol  ̂
to e specialmente popolarizzare

la Rassegna.
La consultazione, improntata al­

ia schietta volontá di operare pel­
la maggior attivizzazione e sviluppo

vari obbiettivi. Questo totale non 
puö essere considerato sufficiente.

Appaiono viceversa molto attivi 
certi elementi, portavoce delia rea- 
zione cominformista e nazionalsclo- 
vinlsta di Trieste, i quali si affan- 
nano a d fiondere ia diceria che 
tutii i giovani e le ragazze verran­
no precettati al lavoro in Jugosla­
via. Questa s'ubdola diceria e stata 
inveriiaia e propagata ad arte, per 
distogliere la nostra pöpolazione dal 
suo lavoro per Ia realizzazione de! 
piano. M.a quei tab hanno trovato' 
la nostra popoiazione preparata a 
risponclere alle calunnie con fatti 
concrete.

P a rtifa  lo  b r ig o la  
«MAPRIJED»

E’ partita il giorno 31 corrente da 
Buie la brisata del FP «Naprijed» 
che si reca al lavoro volontario 
nella valle del Quieto per daré il 
cambio alla brigata I. Maggio che 
ha ultímate il suo ciclo di lavoro.

La brigata attenderá ai lavori di 
-irrigazione da Punta S. Antonio a 
Punta S. Dionisio, è cióé alio sca- 
vo del canale colleitore che convo- 
glierá le acque della sorgenle di 
Gradóle nella 20ná da irrigare.

Attualmente la bj-igata è compo­
sta di 120 membri ed 6 comándate 
dal comp. Giurgevic Albino da Cit. 
tanova.

Fra i settori che si sono maggior­
mente distentí nel daré 11 loro ap­
porte di forza lavorativa alia bri­
gata meritano citati Verteneglio che 
ha dato 39 compagni e Villanova 
del Quieto che ha dato a sua volta 
una qu’ndicina di giovahi. Le terre 
che devono essere irrígate sono di 
propriété dei contadini di Villano- 
va, di Verteneglio e della Valle del 
Quieto.

La brigata ri,marra nella valle 
per il periodo di un mes'e, ultímalo 
il quale, i brigadieri ritomenanno 
alie loro abituali occupazioni.

delle forze artistiche culturali ed 
alia diffusione delle stess'e nelle 
rnasse popolari, é una ch’ara pro- 
roessa e garanzia che la Rassegna 
Cultúrale dell’Unione degli Italiani 
sará veramente la Rassegna delle 
piü belle espessioni del nostro po­
polo lavoratore.

I lavoratori italiani partecipano 
sempre piú numerosi all’edificazio- 
ne del socialismo per un migliore 
avvenire .dei popoJi del nostro Cir­
condario, apportando un grande 
contx-ibuto a questa opera costrut- 
tiva in tutt.i i campi della vita eco­
nómica e soeiale;

Alio scopo di incoraggiare Fatti- 
vitú di quei, cittadini che intendono

E  ORA D¿ UNIRLA

Incuria nella 
mensa No. 1

Dopo tanto che si é parlato del­
la mensa No. 1 sembra che ancora 
il responsabile non abbia preso al- 
cun provvedimento per rimediare 
al lamentatissimo stato di cose. Giá 
da parecchio tempo il vitto che vie. 
ne distribuito agli abbonati non 
corrisponde mínimamente alie pos- 
sibililñ attuali e ció sia quantita- 
tivamente che qualitativamente.

E’ mai possibile che in una mensa 
come la nostra, i cui commensali 
usufruiscono tulti di tessere R-l 
e R-2 si debba mahgiare in simile ' 
modo, mentre nelle altre mense, le 
cui condizioni non sono uguali, si 
mangia meglio?

Giá molti commensali hanno ab- 
bandohato tale mensa proprio per 
questo fatto mentre gli altri che 
non hanno avuto la fortuna di si- 
stemarsi press'o altre mense perché 
giá complete, non fauno altro che 
lameniarsi ed imprecare da pránzó 
a cena per il perdurare di questa 
intollerabile situazione. ,

E ’ davyero vergognoso che un 
operaio o qualsiasi altro lavoratore 
(per il fatto che la mensa ospita 
solo lavoratori) debba ricevere 
quel trattamento con il duro e pe­
sante lavoro siornaliero. Simile sta- 
to di cose deve censare una volta 
per sempre. Si facciano i pas'si ne- 
cessari, si cambi il personale se 
non corrisponde alie esigenze di 
una mensa cosi numerosa, purchi 
i! problema venga risolto.

Si interessi. di ció chi di compe- 
tenza e si faccia in modo che gli 
ispettori popolari abbiano un con- 
1 rollo diretto e un giudizo severo 
nei confronte di clii é respons'abile 
del buon andamento della mensa.

Fer il mese di giugno 1950
TESSERA. R-l: Sapone Er 300, sul 

tagliando 101, biscotte gr 250, sul
t.agliando 102; 1 scatola di sardine, 
sul tasliando 104; gr 100 di sapone 
da loeletta, sul tagliando 103.

TESSERA R-2: Sapone gr 300 sul 
tagliando 201; biscotte' gr '250, sul 
tagliando 202; gr 100 sapone da toe. 
letta, sul tagliando 203; 1 scatola 
di sardine, sul tagliando 204.

TESSERA R-3: Sapone gr 300 sul 
tagliando 301; biscotte gr 250 s'ul 
tagliando 392: gr 100 di sapone da 
loeletta sul tagliando 303; 1 scatola 
di sardine sul tagliando 304.

TESSERA D-i: Sapone gr 300 sul 
tagliando 401; biscotte gt  250 sul 
tagliando 402; gr 100 di sapone da 
toeletía sul tagliando 403.

TESSERA D-2: Sapone da bucato 
gr 3 50 sul tagliando 50!; biscotte 
gr 250 sul tagliando 502; gr 100 sa­
pone da toeietta su Itagliando 503.

TESSERA D-3: Sapone da bucato 
gr 150 sul tagliando 601; biscotte 
gr 250 s'ul tagliando 602; gr 100 di 
sapone da toeietta sul tagliando 603.

TÈSSÈRA G: Sapone da bucato 
gr 15,0 sul tagliando 701 ; gr 100 sa­
pone da toeietta sul tagliando 703.

Per la distribuzione detea carne, 
pane, grassi, zucchero, genéri vari 
ecc. valgono le istruzioni pubblica- 
te precedentemente.
TESSERE ANNONARIE A PREZZI 

COLLEGATI
TESSERA VC-R: Sapone da buca­

to gr 150 sul tagliando 107; zucche­
ro gr GOO su! tagliando 108; sapone 
da toeietta gr 100 sul tagliando 109.

TESSERA VC-M: Gr 800 di. gras- 
so sul tagliando 13; gr 150 di carne 
süi tagliandi 12, 13, 14, 15.

Per le tess'ere VC-K sui tagliandi 
83-16-22 le granaglie vengono diste-i. 
buile in maniera uguale a quella 
deíl’approvvigionaménto garántelo.

TABACCO; gr. 140 sui tagliandi' 
45, 46, 47, 48.

C0MUNICAT0
E’ stato smarrito íl tebretto di cjr- 

colaizliione detea Jeep camionclno 
tangata STT 1192, Nxo. del motore 
133207 e Nr¡o. ehassis 2 27489.

L ’onesto r.':nvCT,:tore é prégalo 
cansegnarlo alia G. P.

B,is:ak Aldo da Deicanl ha ¡sanar- 
rito la sua carta d’identiitá nei pres- 
si del paese.

Análogo fatto é successo atea 
compagna .Stefanció Caa-la.

I docunaenti sono d'iohiarati privj’

daré espressione artístico teatrale 
ai fatti della lotta del popolo lavo-
rat-ore per il rafforzamento delle 
conqui :.“e'della Lotta di LiberazionI' 
e desdi sforzi per la realizzazione 
del programma económico, e per 
íar isvivere le tradAzioh’i della po­
poiazione italiana del Circondario, 
arricchendo cosí il nostro patri­
monio artístico nazionale, il Comi- 

'  tato Esecutivo d-elFUnione degli 
Italiani del Circondario deUTstria 
indice un

C0MC0BS0
Unions degli Italiani
per i seguenti lavori teaírali:

1. bozzetto teatrale in piú atti — 
premio din 7.000;

2. bozzetto teatrale in 1 atto — 
premio din 4.000.

MODALITA’
1. II concorso avrá termine il gior­

no 31 luglio corrente anno alie 
ore 12;

2. I lavori devono essere inviati in 
tre copie, possibilmente dattilo- 
Erafati, allTJnione degli Italiani 
in Capodistria;

3. I lavori dévono essere contras- 
segnati da un motto il quale sa- 
rá r.ipetuto in una bus'ta chiusa 
contenente nome e cognome, 
proíessione ed indirizzo dei con- 
corrente;

4. I lavori premiati dalla Commis­
sione, ¡ncaricáta dal Comitato E. 
secutivo dell’Unione, rimangono. 
propriété delFUnione la quale 
si riserva di acquistare eventua-

. te bozzetti meritevoli.

RADIO TRIESTE
ZOMA JííBOSLAVñ DEL TLT 
Lunghessa d'onda m 212

SABATO 3 6 1950.
6.30 Música del mattino, 6,45 No- 

tiiziario, 7,15 Música del mattino.
12.00 Programma leggero per íl 

mezzog iorno, 12,30 Date’ opera di 
Boito: «Mefistofele», 12,45 Noticiario,
13.15 Canta i!, m¡ê iz¡o|so]prano ,S¡r>- 
nja Drakser- —' indi muisicá leggera,
14.00 .Suona il piccolo comiplesso di 
Radio Luibiana dir.eitto da Albert 
Jermol, 14,30 Rassegna della ¡stam­
pa in lin,gua italiana.

17.30 Música per il ipomeriggio,
18.00 La niezz’ora dei raigazzi: Un 
yiaigigio in Africa, ¡sulle trance del 
ipassato, 18.30 Música leggera, 19,00 
Intermezzo musicale, 19,15 Noticia­
rio, 19,45 Canzoni di lotta e di li­
berta, 21.00 Serata allegira (slav,),
21.30 Orchestra divertente di Radio 
Luibiana, 22 00 Feuilletons, 22,15 
Música leggeira e da bailo, 23,00 Ul­
time noticie in lingua italiiana, 23,10 
¡Programma pe.- domani in lingua 
ital, e slov., 23,15 Mozart: Mu,sica 
per la notte.

DOMEN,IC A 4 6 1950
7.00 Música del mattino, 7,15 No­

ticiario, 7,45 Mu,sica del mattino,
8.15 Música da opera per orchestra,'
9.30 O,ra delteagric-oltere, 10,00 Mú­
sica folcloristica, 11,15 Programma 
vario per solisti, 12,00 Muisica a 
piacere, 12,45 Notiiziario, 13,15 Me­
tedle preí'erite, 14,00 Música a pia- 
cere. ,

18.30 Música leg.gera, 19,00 Inter­
mezzo musieaile, 19,15 Notizjario,
20.15 Dalla música sinfónica contem­
poránea italiana. 20,45 Rasseigna 
política, 21,00 C antanti da opere 
j.t&tiane*, 21,30 Čajkovski: Concerto 
per vuolino in Re-maggiore oro. 35,
22.00 Rassegna sportiva. 22,10 Músi­
ca leg.gera e da bailo, 23,00 Ultime 
notizte. 23,10 Programma per do- 
mani, 23,15 Metedle per la sera

LUNEDI’ 5 6 1950.
6.30 Música del mattino, 6.45 No- 

■ tii'ziariio, 7,15 Música del mattino.
12.00 Concerto roc,r il meizaogior- 

no, 12.30 Munira divertente, 12,45 
Note i aroo, 13,15 Canta il soprano 
Koizem Rožica, indi música iaggera,
14.00 Mozart: Quinitetto per c’ari- 
netto ed orchestra d’ archi, 14,30 
Rassegna della stampa iin lingua 
italiana.

17,45 Música ritmiiea, 18,00 Dal 
mondo della ¡scienza (ital), 18.15 
Muuica precilassica italiana, 19̂ 00 
Intermezzo musicale, 19,15 Noticia­
rio, 19.45 Mulsjjcá leggera. 20,00 Beet­
hoven: Sinfonía Nro. 6 i,n Fa-mag- 
gii-ca-e ¡ap. 68 ¡«Pastora.! e¡», 21,00 Fol- 
lie d; primavera: Radiorivista mu­
sicale di Peter Kolosirrio; 11 pun­
tata., 21,45 Composizioni per piano­
forte d; Fridenik Chopiiri, 22-20 Mú­
sica leggera per la sera, 23,00 Ul.ti- 

,me notizie, 23,10 Programma, 23,15 
Música dá .bailo. 1

MARTEDI’ 6 6 1950. , ,
6.30 Música del mattino, 6,45 No- 

tuziario, 7,15 Música del mattino.
12.00 Concerto pe.r il mezzogior- 

no, 12,30 Dvor.žaJk: Danze slave, 
12,45 Notiiziarjo, 13,15 II ¡Garó da ca- 
mera canta i ¡canti di Stevan Mo- 
kran.iac, 13,45 Panorama culturale,
14.00 Orchestra divertente d.j, Ra­
dio Rubiana d'retta da Filip Ber­
nard, 14,30 Rassegna della stampa 
in lingua átaiiana.

14.30 Attualtetá poljitiiche, 17,45 
Canta ¡Italia Va.niglio, 18,00 Univer­
sité popolare, 18,15 Música da ca­
mera, 19,00 Intermezzo musicale,
19.15 iNotiziario, 20,00 Opera; 22,00 
Música da Bailo, 22,20 Concerto se- 
ra-le, 23,00 Ultime notizie, 23,10 Pro­
gramma, 23,15 Música da Bailo.

PREPMÆTIVI ALLA CONFERENZA DISTRETTUÄLE P. C.

Riunione dei dirigenti di base

NEL DISTRETTO DI BUIE

II problema della manodopera
non viene risolto sistemáticamente

no.

Procedono alacremente i lavori
per il r ie lm i t o  della miniera di Sicciole

I lavori per il riattamento della miniera di Sicciole

LA CASA COOPERATIVISTICA DI SICCIOLE

Cosa attendono i responsabili 
per approvarne il progetto?



N e U ' i n f e r n o  det l a  
L e g i e i e  S l r a n i e c a I I  O R A N O  A

pittore ov che si trova nella Sede Centrale dei P.C.J.

ii.
Un giornaUsta francese che ha 

compítate) il via-ggio verso Saigpa 
su un piróscafo che trasportaba in 
térra indocinese quelle che sono 
a ra-g-ione definite «le SS deli’am- 
mira-gliio D’Angel-ieui», c¿ ha jaséis-, 
to, in brevi ma efíicac] perú-odí. del 
su-o diario, un’impressionante doeu- 
mentazione sulla fainvigecaja ;«Lé-- 
gi-cmi». Nel viaggio che li conduce 
veriso la guerra, gli aiweníuiíéri in- 
cominciano ad apcorgersi seriamen­
te delle loro Sor-te. Quello che se­
gué, é purtropip-o assai fácilmente 
preivediilbile, Ma ilasciamo la penca 
al collega parisino;

«Dopo Col-ambo, le cos-e s] fanno 
fo-rutte. Assisitiaoio a zuffe Ira fran- 
cesi, ita'liani e tedeschi, che si cani- 
biano suibito in vere battag.it ór- 
gantazaite, a colpi di co'teíib e di 
ibottigiia. Le diserzioni auraenwno, 
AH’entrata neS-lo stretto di Ma’.ac- 
ca, in una notte ñera e torréniaiale, 
due tedeschi ed un olaridese get- 
tano in mare un galleteante con 
vdvéri e si diiri-gono verso ]e rjve 
di Sumatra. Per rappresagiia, gii 
ufficiali chiudono i legnm^'i nella 
stiva, dove si mucre di catare, con 
il risultato di far scoppiare la r¡- 
volta-

«II giorno se-guente, i na-zi-sti ce- 
-leb-rano con nostalgia e gravita 
Tannivensario di Hitler, Saguon-o 
altre zuffe fra tedeschi:- gli ufficia'i

fran-cesi vengono ahbondantemente cento, «é insicura sotto ogni punto 
lingiuriati, ma non .si muovono. Se- di vista».
condo le loro stesse diichiarazi-oni, «Ai largo di Siimga-pore, in pieria 
la presenza dei naizisti- nella legio- notte, ai vertí-ican-o altre evasioni.
ne é indispenisabüe, perché ogni Gli ufficia’i ordinario di aparare su
unitá che ne conti meno deil 35 per coloro che si so-no gettati in mare,

-  ■ V . -
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D U E  -  D IS O C C U P A  T l  -  D U E
Per i nostalgici dei tempi passat 

e sopratutto per 1 deboli ¡i memo 
ria saré opportuno riprociurle d 
tanto in tanto, qualche caso nárrate 
dai giornali ad occidente de lía li 
nea Morgan e dal qu-ale si puó ri 
trarre un i-ndiee di come vivario 
non privilegiad nei pteesi dove 1c: 
piü stridentí ed ingiuste sperequa- 
zioni sociali sono tutélate , e s'ancite 
dalle leggi e dove il potere é nel- 
le mani di coloro il cui único titu­
lo di mérito, nei confronti della 
societá, é la sovrabbondanz-a di ric- 
chezze con tutto cío che queste si- 
gnificano.

Per oggi limitiamo la riprodu- 
zione a duie soli di tali casi, il pri­
mo dei quali rigúarda uno fra i mi- 
lioni di disoccupati, che, spinto dal­
la fame, ha abbandonato il paese 
nativo e la sua famiglia in cerca 
di lavoro e di pane, finché é arri- 
vato nella classica cltta dell’abbon- 
danza e del «bentigódi» cioe a Trie­
ste dove figura coime protagonista 
nel seguente falto di eronaca:

«All’aiba dell’8 maggio un tizio, 
identificato poi per il trentacinquen- 
ne Giuseppe Janes, proveniente da 
Cas'telf-ondo (Trento), avvicinó un 
agente del dazio, dichiarandogli di 
essere stato aggredito da tre indi- 
vidui, che, dopo averio gettato a 
térra, gli avevano tolto il portafo- 
glio contenente i documenti perso­
nal! e 20 mila lire.

Accompagnato al Distretto di po- 
lizia, eglí ripeteva i particolari del. 
la dísavventura toccatagli. Fatt-e le 
indagini, non si poté scoprire trac- 
oía alcona dei delinquenti denun­
cia ti dal Jan-es. Sottopost-o di nuo- 
Vo al interrogatorio e messo alie 
strette, egli fini’ con i’ammettere 
che si trattava di una simulazione 
di reato.

Narró quindi di essere venuto a 
Trieste in cerca di lavoro, dopo a- 
ver peregrinato, con tale vana s'pe- 
ranza, per varié citté d’Italia. Nean- 
che a Trieste lo attendeva miglior 
fortuna. Assalito da una crisi di 
»conforto, si lasció dominare dal- 
l ’idea del suicidio.

Nel pomeriggio dél 7 maggio ac- 
quistava 4 vasetti di pasta topici- 
da «Steiner» nella farmacia di P. 
Goldoni e si portava a Barcola do- 
ve si provveáeva di una bottiglia 
di vino e di una di maršala, prose- 
guendo quindi per un prato dove, 
fra i cespugli, metteva in asecuzio- 
ne il suo insano disegno. V-erSato 
in un bicchiere vino e maršala, né 
formó una miscela con la pasta 
topicida che trangugió, dopo recí­
tate alcune preghiere. La bevar.dg 
non produsse gli efffetti mortali da 
lui attesi e, dopo assalito da cram- 
pi alio stomaco e da dolori lanci- 
manti al ventre egli si assopi’.

Qiic.ndo si sveglió. si sentí alquan- 
to meslio, senonchi- la sua menté 
venne túrbala da un muovo grave

La storia pietosa di un trentino in cerca 
di lavoro a Trieste - Un nobile tsdesco si 
dichiara pronto a fare qualunque lavoro 

pur di poter campare -

La «Légion» míete le sue vittime, tra i suoi stessi ranghi e tra quelli 
dei combattenti per ia liberta. Qui un reduce datlTndocina dinnanzi
ad un amaro titolo cinematográfico: «Rítorno alia vita». Forse in que-
sto stesso ciqema ha vissuto le esaltanti vicende di un eroe deilo 

schermo che lo ha gettato mell’inferno della Legione Straniera

problema e cioé dei documenti per­
sonan che egli, prima di bere il 
veleno, aveva bruciato assieme al 
portaíoglio. Che fare ora? A Trie­
ste lui era uno straniero e se ve- 
niva sorpreso senza- documenti e- 
rano , guai. ‘ ,

E cosí inventó la rapiña che gli 
sembrav-a molto piü eredibile della 
storia autentica.

Denu-nciafo per simulazione di 
reato, venne condannato con le at- 
tenuanti, a nove mesi e dieci gior- 
ni di reclusione, oitre al pagamento 
delle spese, come ben s'intende».

II secondo dei citati casi ripro- 
duce la típica figura e le caraüeri- 
sti-che specifiche di uno dei «signo-

ri di classe» che sono i preíeriti e 
ottengono tanto successo nella cías, 
se borghese. _

RENO — Ün distinto gentiluomo
- che afferma di css'ere il conte Háns 

Erich Kurt Josef von und zu Chie- 
lewski de Heublenfieur, figlio di 
un alto ufficiale tedesco che era 
«amic-o personale di Adolf Hitler», 
si é offerto oggi, con un’inserzione 
pubblicitaria di fare ü mestiere di 
caccompagnatore di belle e rieche

- Signore a divers! egsinö».
«Ma siccome sono completamente 

al verde — prosegu-e sinceramente 
il conte von un zu cc. — rni ac- 
contenierei anche di qualcas-a di 

meao, come un lavoro di lavapiat-

ti o garzone di stall-a». Houblon- 
fleur produce una quantité di cre- 
otjdojd oí sJHUisouiip .tact íictztrap 
nobili origini ed afferma di parlare 
convie-ntemente i! tedes'co, il fran­
cese, il ciñese e Fingiese, quest’ul- 
timo senza traccia di accento stra­
niero «tranne nei mornénti di u- 
bri-achezza».

Fra le altre sue doti sono, una 
notevole abilitá al gioco dei dadi 
e la capacita «di rimanere abbastan, 
za sobrio neiresplétamento di qua- 
luñqüe lavoro che qualcuno sia ab- 
foastanza sciocco da ofrirmi». «Ad 
ogni modo — conclude — promette) 
di dimostrarmi un gentiluomo in 
ogni cicostanza».

Anche «questo distinto gentiluo­
mo» peí- i suoi titoli nobilitari e per 
il sangue blü che scorre nelle sue 
vene, appártiene aila classe privi- 
legi-ata alia quale è riconosciuto 
il pi-eno diritto di govemare colo­
ro che lavorano e producono non- 
ché quello di vivere e diveríirsi 
alie loro spalie.

UN ROGO UMANO
a causa d'uno scontro 
tra autocisterna e tram

CHICAGO — «Nessun-o eb-be tein- 
ipo di -comprendetre quello ohe -suc- 
cedeva: un urt-o violento, delde gri- 
da, il traimway sembró per un istan- 
,te che dovesrse r-avesciarsi, p-oi ri- 
prese -la .sua posizione, mentre a'l- 
l’interno -la gente sí risoi-levava in 
pi-e-di, tentando dji uisc-ire. Qu-asi sú­
bito dopo si verificó una sorda e- 
-spilasi-o-ne, ip-qi del-l-e inimense ¿lam­
ínate che aprigionavan-o un fumo 
nera-str-o. A-llora fu il pánico». — 
C-osi i -suiperBti'lii della tragedia di 
Chicago descriwevano gli istanti

BELGRADO —• Ne] cors-o dei la- 
vari di ricerca oon-dott-l nella mi­
niera di cromo -d-i Radusa, nella 
Maced-onia, so-no- stati -scapeíti ric- 
chi gia-Cimenti- d] minerale di cro­
mo. Gli .stessi. sono .situa-tj. a circa 
200 rneitri sótto la superficie terre- 
-stre e potranno f-orni-re eccellente 
minerale di cromo. Con -lo sfrutta- 
me-nto d¿ qu.esti nuovi giacknenti, 
la min-iiera di Radusa verrá anno- 
vera-ta ai terzo pasto nel mondo, 
per taile settore dopo le miniere_ 
del-FAfráica e della Nuova Caledonía.

Ad o’,tre un .iniliardo e me-zizo di 
tonnel'ate -ammontan-o le rtser-ve di 
cambone del bacino di Amevno, nel­
la Boenia, Lo stesso sj compone di 
strati lunghí pareccbi, km. e del-lo 
sipessoré di. ohtv-e 40. metri, siituati 
a s-oltanto pornj métri' ai di-s-otto 
della shiperfiicié. Fra -poco si inizierá 
lo sfru-ttamento su vasta sca-la di 
ta-’í  giacirriépti che, si ca-lcola, po­
tranno produrre dai 4 ai 5 mili-oni 
di tonnellate all’anno. Con i’u’.te- 
riore meccaniizzazi-one dalle nú-ove 
miniere, questo bacino potra pro­
durre da solo tanto car-bcne quanto 
ne praduceva prima della guerra 
Tintero paese. Nella vicinanza del 
bacino ó -in co.struzione una nuova 
céntrale termoe-lettrica, tre vote 
piü grande di qu-el-la di Belgrado, 
la quale fcamirá circa 400 milionii 
di Kwh di energía- elet-trica al- 
1 anno.

Ne’la miniera di carbone d-i Zve-
F.-dan, in Serbia, son-o stati, scoperti- 
n-uovi ricc-hi igi-aciménti di car-bone 
di ottima qualitá. In base a-gli -studi 
com-piuti fino ad ogigi, le ri,serve di 
car-tone iin questa miniera si fann-o 
ascenderé a 5 miil-ioni di tonne-Tate, 
L ’estrazione del car-taone -d-a -qu.esti

IMPONENTI OPERE DI BONIFICA NELLA RFPJ

NUOVI GIACIMENTI M IN ER A R I 
PROGRESSI NELL' ELETTRIFICAZ10NE
nuovi giacimenti s’ ini-ziera fra 
breve.

La fabfor-iica di caldaie a vap-ore 
d-i Zagaibria hai- iniizd-ato -1a iprodu- 
zi-one di parti di" turbine per le 
centra-li el-ettriche attualment-e in 
costruizione -in Jugoslavia. La sitessa 
fabbriica produce anche le tubature 
per l’aff-lusso del’le acque a-l-le tur­
bine. Dett-e tubature ve-rrann-o in- 
.sta-l-late nelle centrali di Medvode, 
Zvornik e Jaihlaniica. Questo genere 
di tubature si fab-brica attualmente 
soltanto in tre ipaesi- delTEur-opa.

ATa fine di ques-t’annoi la Slove­
nia pr-odun’a un quantitative di 
energiia elettrdca pari a quella pr-o- 
d-otta prirn-a della guerra d-a-l-la Ju­
goslavia intera, Dopo l’entrata in 
fun-zione delle nuove centrali elet- 
triche di Savica, Moste e Medvode, 
avvenuta fl I maggi-o, verrann-o ul­
timate entr-o 1’anno altre centrali 
elettriche che fornira-nno ener-g-ia 
a-l-le numerose industrie in oostru- 
zione nel-la reiputabli-ca sl-o-vena.

Nella niuova faibbri-ca «Elektron» 
di Zagabria e coinineiata la pro- 
duzi-one -di ma-teria-le elett-r-oteoni-co. 
Quest’a-nn-o -šara costruita la- iprdrna 
aut-oniobiia elettrica jug-osla-va -che

avrá una portata di una tonne-1- 
la-ta e me-zza-

L ’ingÉig-nere -sloveno Ivan Bunc ha 
trovato u-n nuovo sistema iper pro­
durre un’emulsione -bituminosa alTp 
stato liquido utilizzabide per la pa- 
vimentazd-one delle strade. Detito 
nuov-o prodotto puó e-ssere impie- 
gat-o, a differeniza delTasfal-t-o co- 
mune, senza previ itra-ttamenti -sp-e- 
c-iali- Son-o giä staiti costruiti nu­
meras] impianti per- la pr-oduziione 
di ques-t’emulsione. Il nuov-o metodo

comporta 1’us-o di prodotti deila 
c-omibustione di alcune materie pri­
me che la Jug-OF-lavia p-ossiede in 
quantita-tivi elevaiti. I pr-ecedenti 
meted] per la produzione delle 
emulsioni bituminöse riebiedevan-o 
Timp-ieg-o di numeros-i reagenti chi- 
m,icii, qu-ali la. colofonia, la coseina, 
ecc., c-he nel nu-o-vo metodo di p-ro- 
duziione non ven-gono p-iu impiiegati,

Nel quadr-o dei la-vori per la bo­
nifica del lago di Scuta-ri, s-o-no stati 
c-ostrui-ti de-g’i] arginii ad- lati del 
fiume Mora-ča, per una dung-he-zza 
compless-iva di- 13 Km. Con queslt’h- 
pera vengono elimínate tutte le 
possi-bjlita di incndaziio-ni e resi 
colti-vabili 2000 ettar.i di terreno. 
Ultimati i la-yiori delle -dii-g-he, verrá

costruita a-n-ohe una centrale idro- 
e-letttrica che fornirà forze motrice 
aille p-o-mpe ed ail-tire macchine che 
verrann-o installate per Tirrigazd-one 
de] terreni bonificati, Dali’ a-ltra 
par-te délia catena montagn-osa, che 
separa iil -lag-o di Scutari da-1 mare, 
si esten.de una va-sta p-ianura che 
ogni anno su-biva inomdaz-loni da 
parte de] fiume B-oiana. Con ] re- 
centi lavori di- bonifica, anche parte 
di questa pianura è g.ià stata -siste- 
mata e resa aidatta alla coltivaizd-one. 
Una superficie di 800 e-ttari è già 
stata semina-ta a niso, grano, orzo 
ed avena. Da Sk-op-lje si apprende 
che neüe reg-i-oni meridi-ona-li e cen- 
trali de,lia Maeedo-nia, il ra-ccolto 
sarà que st’anno molt-o pi-ù abib-on- 
dante de-lTanno -scors-o. Il fa-tto che 
in taie regione si procéda già al 
raccoit-o è d-ovut-o alla favorevolis- 
aijiia temperatura regi-strata -questo 
anno, la quaie ha- pure infinito sul­
la quan-tiita- e qua-lità dei p-r-od-otti. 
Particolarmente n-elle parti meri- 
dionali dei!» Ma-ced-onia, il rendi- 
m-anto è stato m-olto eleva-to; si so­
no ottenu-ti perfitn-o da 150 a 300 
kg, di grano p-er ettar-o in p-iù dell-o 
s-corso ann-o.

che precedetter-o la ca-tastr-ofe. Era- 
no le 18,30 dei 26 maggio ed in un 
tramway aereodinamico, rápido e 
-siienizioso, si) trovavano 48 passeg- 
g-eri, dn. maggi-or parte lavoratori 
che faceva-n-o rit-orno ag-li a-lloggi; 
un solo uomo, un impiegat-o della 
società -dei tramway che ipas's-ava in 
quel momento, ebbe la se-nsazione 
di quanto stava per -succeder-e. Egli 
agitó disperatamente le braccia, 
avendo osservat-o .che il dispoei-tivo 
di sieam-bio n-on era nella posizione 
normale e che il conduttore dei 
tramway, che aveva pr-oibabiJmente 
visto una g-rossa autocisterna ed i-1 
suo rim-or-chi-o, non ralien-tava dato 
che il camión segu-iva una d-irettr-i- 
c-e para-lJela. Improv.vi-samen-te ed a- 
tu-tta- ve-I-oc.i-t-à, ia tramway a-bban- 
donó il suo ib.inariio normale per irn- 
boecarne un a-ltro. Venti tonnéll-ate 
di" acciaio lanciate a-l’a vel-ocità di- 
30 ch-iliomet-r] all’-ora andar-ono a 
c-ozzare c-o-ntro la vettu-r-a ed il ri- 
morchi-o, le cui cisterne perfórate 
üligiurgi-ta-ron-o 30.000 li-tri di benizana 
su-l-la pubbliica strada. Una s-cientil- 
la fece il resto, -Sul luogo dell’iimci- 
demte la carcassa ca-lcinata dei 
tramway rievoca ancora aile menti 
dei passantd quella che fu la -tra­
gedia: cor pi irr-Lconosci;biH, c-ontorti, 
a-mmucchiati all’i-n die-tro, dinanzi 
alla porta a -chiu-sura automática 
perfezionata, che rima-se hloccata. 
Soü fra ,ï 48 passeggeri, 15, fra cui 
il conduttore, riüisc.'iron-o a fuggire, 
romipend-o le fi-nestre e, ben-chè £e- 
r,iti dai fran-tumi dei vetri, perven- 
nero a vareare il bra-ci-ere da cui 
üsciiron-o tralsf-ormati lin torce umane. 
Gli ail-tri p'ateseg-g-eri dovevan-o subi­
ré una morte atroce, mentre i pre­
sentí dove-vano assi-stere -imp-otenti 
al dra-mma ed udivano le gr-i-da -di- 
sperate del-le vittime -tra le fia-mme 
da cui 'Eli sipriigionava -una fuma-ta 
nera. Otto ca-se vi-cine s-ono sta-te 
calcina-te- M-o-lte persone s-ono senza 
tetto ma non si deplorarlo vittime 
fra coloro che si trovavano ,i,n pros- 
s-i-mità de-1 luo¿-o delîa cata-str-ofe. I 
ip-oüziotti -sono riuscit] ad identifi- 
icar-e 33 mlorti — senza contare l’au- 
ti-sta de-1 camion — graizi-e a diversi 
Oggetti r-i-ip-armi'ati dalle fiamme. 
S,; aipiprenide che i,l conduttore iel 
tramway, Wi-lliam Liddell è stato 
.arréstate) per a-ver ab-bandonato la 
sua vettura in 'seguito aU’incidente.

ma la truppa si râfiuta. E’ cosí che 
le rec-lute gl-ungono a Saigon, da do­
ve ven-gono avviate ver o i posti 
di coinba-ttimento, verso il loro in­
fausto destino»,

A talli edificantl partico’ari — 
traiasciamo i -più osceni ed impres- 
sionanti — si ag.giungono le innu- 
merevoli le-ttere di leg-ionari dislo­
ca,ti lurago -le trincee del colonia­
lismo francese in terra d’Indocina, 
che costáituiiscono tutte documenti 
atti a p-r-ovare in modo inequi.v-o- 
cab-i-le qua’.e gia la vita dei1 a «Lé­
gion» e quale i-1 contributo da essa 
portato a quella che i suoi padroni 
vogliono sia «la ca-usa de là demo­
cracia e délia oi-viltà».

«Si affonda nal fanso -fino al pet­
to — scrive un -oi.dato tedesco dél­
ia 12ma oempagnja, posta i-iiuitare
82.288 .....ci si diba-tte, s-i lotta per
respirare, e si arriva. Dove? Pare 
un viiijaggi-0, ma non c’-è più nes- 
suno: tutti sJcomp-ar i. Bene, si bru- 
cia tutto, s'i prende quel che si tro­
va, e si riparte. Ma è notte, Sapete 
cosa significa dormiré nella giun- 
g.’a? Qui- .i legionari son-o amaiti co­
me -1-6 era-no le n-ostre SS. S] passa 
la notte ascaltaindo a rum-or] dei 
m-on-d-o animale, attendendo un a-t- 
tacco partigiano. Tanto peggio, in 
quel cais-o, p-er le paittuglie più de- 
bol i, perch-è noi silamo armati c-on 
arrni ameriicane moderniissime. Un 
soldato su due, da noi, è armato di 
miitragliatrici.

«-I prigioni-eri netmici sono, nel 
loro genere, ammirevoü. O, piiutto- 
s-to, territoili. L,] si ba-ttono -di santa 
ragione, ma non camibiano. A quelli 
che cat-turiamo armati, ri-serviamo 
uno spéciale trattamento. Perô, è 
raro poter loro cavare qualcosa. Per 
la maggiior pa-rte, n-o-n sop-ravvivono.»

««-Questa settimana, -gli indiigeni 
uccisero uno dei miel. Cí recammo 
nel territorio dove era av-venuto il 
conf’iit-to, ci jmpadroniihmo di -pa- 
recchi na-tivi che lav-ora-vah-o nei 
campi .legamm-o -loro delle carde al 
co-ll-o, e -li trascinam-m-o diietro i no- 
stri autom-ezzi- Dopo poc-hi chilo- 
metr-i, erano m-orti»»-

-Questo -é, nelle -oonfessioni di un 
uffic-ia-le della «Légion», Teseinpio 
del trattamento riservat-o ai vi-etna- 
m-iiti che lottan-o per la liberté, E, 
ad eternare Tign-ominia del:a Le- 
g-ione Straniera. rimane il ricordo 
d] quel generale Lec-lerc che oh;a- 
mó «rinnegati, -porqi e traditari» 
i fiirma-tar] francesi di una lettera 
impetrante pace e liberté per gli 
annamite, facendo incendiare le se- 
di dei giiornali c-he ’avevano pub- 
blicata, prendendo una de’-íe donne 
che avevano sottos-exitto la petiiz o- 
ne, ra-candóla, in-ciidendo'e su a
schiena la pa-rolla «traditric-e» e fa- 
cendola tr-adurre d-a u-na pattngúia 
per le strade d-i Saigon.

Ma i deiitti di cui gli impérialiste 
francesi- si rendono ogni giorno col- 
pev-ol-i, non valgono a frenare i lo­
ro ¡nsuc-cessi sempre ma-g-giori. Ma'l- 
grado tutte le feroci aizioni di rap- 
presagliia, mal-grado il prometo 
intervento americano su ¡piü vasta 
sr.ai-a. la giovan-e Repuibbjica del 
Viet-Nam ha consa-crato il suo di­
ritto a!la vita con -otto ann-i di lot­
ta senza- quarti-ere e di erois-mi leg- 
gendari.

PETEH KOLOSIMQ

Macchina da scrivere per ciechi
Un abitante di Betihune (Fran­

cia) ,cieco dalla- na-scita ha inventato 
una macchina da scrivere per i suoi 
simili.

L’apparecchicl consiste in un pia­
no con sei tasti di cu; cia-scuno 
corrisponde alia cal-atta del rettan- 
gola che utilizza-n-o i ciechi per for­
mare le loro lettere. L’apparecchio 
si fis.sa su una delle tavo-lette Brail- 
le. L ’inventore ritiene che sara :pos- 
-sibile s-crivere tre pagine Brai'le di 
fermato ordinario in dieci minute.

Due ingegneri chirchisi hann-o ul- 
timato un apparecchio che permet- 
tera ai ciechi di leg-gere dei libri 
stam-pati con i caratteri ordi-nari.

II gi-o-rnale i«-Soviet;kaya King'hi- 
siai» nel daré questa notizia riferi- 
sce -che ] due in,geigrieri hanno chía- 
mato il lcr-o apparecchio «Fotofo- 
-ne-)>„ .L’apparecchio consiste in u-ná 
cellu’a fatoelettrica che modifica 
diifferentem-ente -ogni lettera de-’l ’al- 
fábeto a’la quale viene avvicinato. 
La corrente -elettrica cosí prodottasi 
provoca dei su-oni idiv-ersi per -ogni 
lettera.

........................................................................................................................................................ ..............................................................................................................................

r»4. puntata di Jack London
— Sei centesimi, -signora, mí dis­

se elia, scotendo doilcemente la te­
sta mentre continua-va a nuciré. 
Parléva -lentamente, ma senza fer- 
mansi mai. Pareva -che la sua paro'a 
d’ordine fos-se: «Cu-cire, -cucire an­
cora, cu-cire sempre»,

— Pe-r tutto questo lavoro, paga­
no -cosí poco? d e m a n d a i so r p r e sa , 
Quanto tempo ci mettete?

— SI, non mi dánno che qiuesto, 
rispóse- Sei centesimi di doll»ro 
per il lavoro finito: e. ciascun .la­
voro rapp-resenta due ore .di fati-ca. 
Ma il padrone no-a lo sa, — a.ggiun- 
se vi-va-cemente, lasciénd-o tfaipelare 
la paura di a-v-er noie. lo lavoro 
adagio: -ho -reumatismi nel.e mani 
Le donne .giovani sono a-sai piii a- 
bili di me, Meitono ,1a meta di tem­
po i-n meno a finiré il pezzo. II 
commïttente é un brav’uoino Mi 
lascia- portare i! lavoro a cara, ora 
che sono vecchia e che il rumore 
delle macchine mi sto 'disco. Se 
egli -non fosse cosí gentilé, io mor- 
rei. di fam-e . . .

quelle che lavorano in fab- 
brica han-no -ottq centesimi. Ma che 
volete? Non c’è atoibastanza lavoro 
per le ,giovani, -non si ha foi-sogno 
delle vecchie. . . iSpes-so, ho un so­
lo paio di catee nj da finiré. -Qual- 
che volta', come oggi, ne -devo con- 
Eegnare otto prima di notte.

Le idomandai qiuante ore lav-oras- 
se, e mi. rispóse che ció diipendeva 
dalla stagione,

— D’estate, quando gli ordini af- 
fluiscono. lavoro dalle cinque d-el 
mattino fino alie nove di sera. Ma 
d’inve-rno -fa troproo frede^o. Non 
riesco a liberarmí, dalTintiri-zzimen- . 
to delle ma-ni, Allora, devo lavorare 
fino ad ora piü -inoltrata, qualche 
volta fin-o a mezzanot-te.

«-Si, la stagione d’es-tate fu catti- 
va- ,T temipi ,sono duri, II buon Dio 
dev’essére sde-gnato. .Questo -é il .pri­
mo lavpr-ó che i,] -padrone m’aibbia 
dato in settimana. E’ vero che non 
si puó manglar molto quando non 
c’é lavoro! Ci s.onq atvvezza. Ho cu- 
cito tutta la- vita, prima ne] mío 
vecci-h-o -paese, >poi qu; a San Frán- 
cisco, — da tr-entaitré a-nni . .

«Quando si -puó gUartdagnare-'il f-it— 
to, tutto va bene. 1-1 praprietairi-o é 
molto bu-ono, ma -bisogna che égli 
r-iscuota Ja piigiione. E’ glulsto, n-on 
é ver-o? Per q-ue.sta -c-amera p-rende 
tre s-ali dollari- Non é caro. Tutta- 
via, é mic-lto fati-c-oso- il trovare 
qu-esti tre dollari ogni mese.

Smi'se -di parlare, sen-za smettere 
di -cuciire, cr-ona-ndo la teísta.

J - Dovele stare molto atienta a’- 
le v-Qstre sp-ase, dato quello che gua- 
daignala!

Basa fece un vivace segno di 
asseiis-p. 1

— Quando i.l f-it-to è ipaigato, le 
cose non vanno molto male. Natu­
ralmente ¡non s,{ puó comprare car­
ne, né latte per il caff-è. Ma si fa 
sempre un pasto al g-iorno, e qual- 
che volta due.

Essa ave-va pronún-ziiaito que-ste ul­
time parole con un leggero tono di. 
fieraz-za, c-on un vago seo-timento di 
sbocessio, M-a, poliche essa comtmua- 

"Va a cu?,ire in siienlzi-o i-o yidi m-olta 
-tiris’te-ziza accumularsi nei suoi buoni 
oóéhi, e gl,] ang-oli della sua basca 
abba-ssarsi. Il su-o sguairdo era dii- 
ventato distante. Essa fregó viva- 
ce,mente le le-nti. appannate deigli 
oicichiali, che le imped';,vano di ve­
der e.

— No, non é la fame quella che 
speziza il cu,ore, spijegó, Ci si abiitua. 
lo plauso P«r mía fiigl-ia. La mac­
china Tha uccisa, Essa era forte, 
era -gi-ovane, aveva solo quairant’an- 
ni: e lavorava da sol-i trent’anni- 
Essa av-eva com-incia.t-o -gii-ovane, é 
vero, ma- mió marito e-ra m-ort-o. La 
calda-ia del'a sua officiina era es-p'l-o- 
sa- Ch-e p-otevamo -fare? Essa aveva 
d'iie-cii annii, ma era, molto forte per 
la sua e:té. La maochina da cucire 
l’ha u-ccisa. Si, me T-bia uicci-sa: ed 
era leí quella che lavorava piü in 
fretta- -in tutto il laboratorio, Ho

spesso pensato a questo, e so. Per- 
ció non p-oss-o p-i-ü anidare nel lato-o- 
ra-torio. La macchina da cucire mi 
fa girare la testa, la sentó sempre 
dire: «lo l’ho -uiccisa, l ’-h-o uccisa!». 
Canta questo lungo tutta la gior- 
nata. Allora pensó a mita figl-ia, e 
non so-n-o piü caipace dii lav-o-r-are.

I ,5uoi vecich,] o-cchi s’erano velatii 
di nu-ovo, eá essa 11 dovette a-s-ciu- 
gare p-riima di rimeittersi a cucire,

Udii -il vescovo incesipicare sulla 
scala, e aipr-ii la porta. In quale 
stato apipa,rve! For-tava s-ul’le «palle 
un meizzo sacco d¡i. carbone, sorihon- 
tato da piiccali fag-atti. La sua. fa-c- 
cja e-ra coperta di polvere, e :il su- 
dor-e pro-vocato dal suo sfor-zo vi 
traicciava- píccoli r-igaignolü. Lasció 
-cadere il su-o far dei lo nell’angolo v-i- 
ciin-o ail-la -stufa, e sí asc-iu-gó il -viso 
con un fazzoletto di c-otone grosso- 
lano. lo potev-o aippen.a oredere a-Ha 
testimonianza de¡ mié-] senei. II ve- 
sc-qvo era ner-o come un carbonato, 
con una- camiicia di -cotone da b-u-ori 
meric-ato a'ta -qua-le manicaiya il pri­
mo -bott-on-e, e un aibi-t-o di quel!; che 
p-ortano i facchini.. Ma clió che tro- 
vav-o di piü scon-veni-ente ne,] suo 
c-ostuime, era il pastra-n-o log-or-o nel 
fondo, piü lung-o della persona e 
traittenuto alie anche da una stretta 
cintura di cu-oto.

Tuttavia, se il vescov-o aveva ca-1-

d-o, le gonfie maní de-l'é povera 
vecchia era-no g-ié lintiirlzzite dal 
freidido. Prima di lasciarla, i-1 ve-sc-o- 
-v-o fece un p-o’ di! fu-cico, mentre io 
pelavo le patate e le mettevo a 
¡bol’ iré. Col tempo, appresi che c’e- 
ra-no molti casi -s-imiilá a questo, e 
anche p-eggiori, diissimulati nelle 
-orrMi ip-rofon-dité delle abitazioni 
de] quartiere.

Reentrando in casa, trovamm-o Er­
nesto inquieto per la- mia assen-za. 
Ca’mata la prima sorpresa delíTin- 
cpntr-o, il veooovo si rovesció in- 
di-etro nella sua sedas, al-lungó le 
.su,e gamibe yie'stite d] tela blu, e 
igettó un soslpiro dii be-nessere. Era- 
vamo, c.¡ disse, i primi de] suoi vec- 
chi amici c-h’egiTi rivedesse dap-o la 
su-a s-comip.ars-a; e queste ultime set- 
timane Ja- 'salitudáne gli pesava gra­
vemente. Ci raioc-ontó una quantité 
di oose, ma s-epra-tutto manifestó la 
gi-oia- che pr-ovava nelTademp-iere :i 
■ comandamentii d-el s-uo divino Mae­
stro,

— Penché ora, in vérité, disse, io 
nu-tro le -pecorelle. E ho imparato 
una grande lezione. Non s« puó -cu- 
pare l ’anima, finché lo stomSco non 
é soclidisfatto. Le pecorelle devono 
essere alimenta-te con pane e bur­
ro, pane e carne: sqicr dop-o d¿ ció

i loro spinit-i s-oin-o pronti a- riceyere 
un nutrimento pdü raffinat-o,

Eg1|] mangió di buona v-og-lia il 
pranzo ch’io aveivo prepáralo. Non 
aveva mai- m-ostrato un tale appe- 
tito alla noistra -tavela, Pariamm-o 
di que-i veochl igii-omi, e ci dichia-ró 
che non aveva mai g-oduto salute 
c o s í  -buona oame ora-

— Vado sempre a p-iedi ora, dis­
se, e arrossl ricodando il temp-o in 
cul- s¿. faceva portare in carrozza, 
cqme se questo fosse un peccato 
difficile da farsi perdonare.

“ La m-ia salut-e cii ha guada- 
gn'ato, aigigilunse vivaicemente. E mi 
sentó felice, in veri-té, felilcissimo. 
Ora, finalmente, h-o coscieniza di 
e-ssere uno -d-eg-li uinti de' S-iignore.

Tu-ttavia, il -suo v-olto conserva-va. 
u-na costante impronta di tri-stez-za, 
perché ora egli si -canica/va del do­
leré de-1 mondo. Vedeva 'a vita in 
una luce cruda, -ben diversa da 
quella ch’egli avev-a- in-travista nei 
libri della sua biblioteca.

— E ivoi siete reaponsaibile di¡ tut­
to ció, giovanotto, disse vol-gendosi 
ad Ernesto.

Questi sembró imbara-zzato e a 
dá-sagío.

Io , .  , i-o v-i avevo a-vvertito, bal- 
be-ttó.

— Non mi avete eap-ito, rispóse

il yescovo. Quepo che Vi rivoigo 
non é un rimip-rov-ero, ma un rin- 
graizlamento. V* deivo gratut-dine 
perché mi avete mostra-ta la mia 
strada. Dalle teor-ie suTa vita mi 
avete condotto ailla vita stessa. Ave­
te soartati. i veli e strappate le ma- 
schere, Av-ete app-ortato bag'iori 
nel-la mia notte, e ora anch’io vedo 
la tace del giorno. E mi trovo feli- 
cisteim-o, salvo . . , (esi-tó dol-or-osa- 
mente, e una viva ap-prensi-o-ne o- 
s'curó i,i buio isgiuardio) — salvo 
questa persecu-zii-one. Io non faceto 
m-ale a nessuno. Perché dunque non 
mi si lascia tramqui-llo? Ma non é 
tanto la persecuzione, quanto la 
natura di essa. Sarebbe per me la 
stessa cosa l’essere scorticato sotto 
la frusta, bruria-to s-op.ra un rogo 
o cr-ocifiáso con la teísta in giü, Ma 
quello che mi spaventa é il mani­
comio. Pensateeii: io, in un asilo 
di pa,zzi! E’ rivoltante! Ne-Í sanato­
rio ho v-isto alcuni ca.-,i di pazzi fu- 
niosi. II mito sa-ngue ge'a a] solo 
pensarci. Esere i-miprilgionato per il 
resto dei miei giorni fra urla e 
sce-ne d,] v-'-olenza! No, no! Quest-o
no, é troppo!

Eira una cosa p-ietosa: le sue m-a- 
ni tremavano, tutto il ,suio cor-po 
rabbrtviidiva e .s,] oontraeva davanti 
a,Ha vi-sione evoicata, Ma, i-n un 
istante, ricuperó la sua taima.

— Ferdonatemi, disse sempllce- 
mente. Sono ,¡ miei disgra>ziati¡ ner- 
vi. E se la deve condunmii il ser- 
viizi-o del Signare, sia fatta la sua 
volontá! Chi sono i-o per lameri- 
tanmi?.
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AMICHEVOLE DI ATLETICA A CAPODISTRIA

Dopo una giornata di gare
g t t j  1 psireggiano con il Kladivar
Fontanot si impone fácilmente nei 200 piani, la staffetta 4x100 in appannggio agli ospiti

OAFODLSTRIA — Si é svolfco ve- 
nerdi 26 diello sc. m, sulla pista del­
to ’sita'dio idi Capodistria, un incon­
tro amichevole di atlética leggera 
tra la squadra del Kladivar dii Ce­
lje e la rappresentaitiive ¡istriaina.

L’inoantroi presentava interesi 
santissimo sotto tutti gli aspetti in 
quanto la squadira ospiiite contava 
nelle file diverfii atleti aippartenenti 
alia seconda serie. II pronostico 
quinde era favoreivole alia squadra 
del Kladivar che, come ben si ri- 
cordera, ha soonfitto l’anno passafo 
la nostra rappresentatiiya.

Alie ore 17,30 veniva dato il via 
alie otto game in prograrnma con 
la presentazione delle squadre. Do­
po le prime due igare, ossia dopo 
il laneio del1 giaivellotto e del peso, 
la squadra locale conduceva con 12 
punti contro 10 di quella espite e, 
con la quanta ¡gara, riprenideva niu<o- 
mente il vantaggio, mantenendolo 
fino alia fine della manifestazione.

Il comp'ortamento déi nostr.i atle­
ti, nelle varié gare, é state supe­
ritare ad ogni aspettativa ad hanno 
dovuto impegnarisi molto seriamen­
te per. tener-e testa ai provati atleti 
del Kladivar. '

Ma'lgrado le precarie conidiizioni 
della pista e delle pedane, si sono 
registrati dei tempi dagni di men- 
zione.

7ei 110 m, a astaicoli, gl¿ atleti 
Venturini TuRio del C. S. Pirano 
e Danger Stane del Kladivar hanno 
ragistrato lin bel 16” 1/10. I 200 m 
piani sono stati v inti dali’ atleta 
istriano Fontanot Dino con il tem­
po di 24”.

Nei 100 m piani1 buonissima la 
prestazione di Gribar Drago (Kla­
divar) che ha per,corso la distanza 
in 11” 7/10.

Un piccplo incidente si ié veriifi- 
¡cato ali’ ultima gara, osate mella 
staffetta 4/x/100m. La squadra ló­
cale, per un cambio drregolare al- 
l’ultima frazione,' ha dovuto cedere 
i.l passo alia squadra del Kladivar 
che ¡si piaizzava I con i tempo di 
47” 2/10. Ottima 1’ origaniizzazione 
delle gare,

Ecco ora i risultatS tecniicj delle 
■ gare:

Lanicio del giavellotto:
1) Stiigliiz Bruno, Kladivar m 38,40
2) Pitaicco Marino, Istria raí 36
3) Mikej Mirko, Kladivar m 35,40
4) Cenda Silvano, Istria m 2b,05

Lanicio del peso:
1) Stok ¡Ovan, Istmia m 10,10
2) Pallan Valerio, Istria m 9,99
3) Drasto Ivan', Kladivar m 8,61
4) Júrame Miran, Kladivar m 8,53

100 m plañí
1) Gribar Drago, Kladivar in 

11” 7/10
2) Lorger Stane, Kladivar . in 

11” 8/10
3) Venturini Tullio, Istria in 

11” 9/10
4) Trani Romano, Istria in 12”

110 m, a ostaicoli
1) Lorger Stane, Kladivar in 

16” 1/10
2) Venturini Tullio, Istria in 

16” 1 /10 a pari mérito
3) ¡Stiiigliiz Bruno, KladiVar in

17” 7/10 |
4) Chebat Livio, Istria in 19”

200 m ipiani
1) Fontanot Dino, liaría in 24”
2) Gribar Drago, Kladivar in 

24” 3/10
3) B,logar Bruno, Istria in 24”8/10
4) Lorger Stane, Kladivar in 

24” 8/10 a parí mérito
‘ 1500 m -

1) Pierobon, Istria in 4’ 31” 6/10

2) Abram Slavko, ilstria in 
4’ 32” 2/10

3) Mikel Mirko, Kladivar in 
4’ 36” 5/10

4) Urbaiš, Kladivar ih 4’ 37” 2/10
■ Salto in lunigo

1) Venturini Tullio, Istrda m 5,85
2) Fontanot Dino, Istria m 5,80
3) Stigliiz Bruno, Kladivar m 5,64
4) Grabar Drago, Kladivar m 5,53

Staffetta 4^/100
1) Kladivar Celje (Hribar, Lor­

ger, Hvala, Fristoršek) in 47” 2/10
2) Istria (Trani, Venturini, Fon­

tanot, Bloicar)
Punteggioi finale;

1) It srda punti 48
2) Kladivar punti 18

Prograrnma delie partite del 
campionato di calcio zona Istria, 
dei gironi A e B per domenica 4 
giugno 1950:

GIRONE A
PORTOROSE — PARTIZAN 

campo Pirano ore 17
SALINE — STELLA ROSSA 

campo Sicciole ore 17
ARRIGONI B — STRUGNANO 

campo Isola ore 17
MEDUSA B — PIRANO B 

campo Capodistria ore 9
GIRONE B 

UMAGO B VILLANIA 
campo Umago ore 17

SEGHETTO — BUIE 
campo Seghetto ore 17

DAILA — CITTANOVA B 
campo Daila ' ore 17

Lanazionale Jugoslavs 
per i cam pM i mosdiall

BELGRADO — La Federa,zione 
jugoslavia dii calcio ha reso noti i 
nomi dei 19 caldiatorij jugo,slavi che 
formeranno la rappresentativa n^- 
eionale ohe si recherá al Rio per 
partecipare ai campionati mondiali.

Della rappresentativa fanno parte 
i seiguenti calciatorl: Mrkušič, Bea- 
ra, Horvat, Colic Broketa, Stanko­
vič, Čajkovski I, Djajič, Palfi, Jo­
vanovič, Ognjainov, Mitič, Tomaiše- 
vič, Firm, Bobek, Čajkovski II, Vu- 
kas, Atanackoviič e Mihajloyáe.

Quale ultimo allenamento1, prima 
di partiré per Rio, ¡la nazionale ju- 
goslava disputera un incontro a 
Berna contro la nazlonale svizzera.

CAMPI0HAT0 TLT
LE PARTITE DI DOMENÍCA

SCORSA
S. Giovanni — Medusa 1-1
Aurora — Opicina 7-0
Arrigoni — Pirano 5-1
Umago — Gorizia (forfait) 2-0

LA CLASSIFICA

Arrigoni 26 22 2 2 119 19 46
Pirano 25 17 4 4 53 26 38
Aurora 25 17 2 6 78 19 36
Medusa 26 -4 6 6 45 36 34
S. Giovanni 26 12 5 9 39 44 29
Ponzianina 25 12 2 11 57 45 26
Umago 25 18 2 18 47 64 22
Verteneglio 26 8 5 13 30 61 21
Ciitanova 23 9 2 12 31 49 20
S. Anna 26 8 2 16 36 44 18
Montebello 25 8 2 13 28 66 18
Gorizia 24 7 2 15 31 53 16
N. Gorizia 26 7 1 18 43 51 15
Opicina 26 7 1 18 34 93 15

UCEF-CALCIO. Ecco il program-
ma calcistico di domenica prossima. 
Campionato TLT:
GORIZIA — AURORA 

campo Savogna ore 16

Campionato giavanile del TLT: 
BASOVIZZA — OLIMPIA 

campo Opicína ore 16
STllDENTI — PROSECCO 

campo Opicina ore 10

Cari amici, buongiorno! Ci tro- 
viamo suha strada iitioría voluta 
e potenziata dal non mai abbastan- 
za lodaío tíucione, nei pressi del 
íraguardo che, sui colorí del piü 
acceso sciovinisrao, reca gli slo­
gans del passaío e presente regi­

da  . . .  i due procedono insieme . . .  
eccoii ora vicini al concorrente In

Conóscete l’ultima trovata kom- 
inforkina per far salire la giá tanto 
striminzita tiratura dell’Unitaiss? II 
senatore Ottavio Pastore al seguito 
del «giro d’Italia»! Un senatore al 
«giro»!, . . piii «presa in giro» di 
casi! Beh, ad ogni modo, eccovi, a 
proposito*, una

me. Vediamo avvicinarsi íl primo 
gruppo dei corrídori. La lotta é ser­
rata, ognuno ambisce alia conquista 
della coppa sciovinisía . . .  ecco a- 
vanzare il sin ti acó Bärtoii, yogan­
do con uno sendo crociato suíio 
straripante fíunxe creafo dalle sue 
stesse lacrime . . . tna gli si avvíci- 
na Strombazzeli, pilotando la sua 
(iLegan di un bel rtero littorio . ..

Ecco atiesso sopravvenire Gino 
Monaco, aliettato dagli zuccherini 
che, a guisa di carota, gli vengono 
porti dal beneamato senatore Or­
lando, il cjuale si avanza a singhioz- 
zí multipli a ripetiziohe . . .  !í>, tra 
que! gruppo, ci dev’essere pure il 
CLN istriano, il quále non si vede 
perché é fantasma, roa ci dev’esse­
re, perché cuialcuvio dice che c’é . . .  
ma ecco ora avanzarsi, serrato, ii 
gruppo kominforkino . . . guazzanao 
nel pníníano fino al eolio, vediamo 
procederé ad andatura gerarchica, 
tipo faiangtSía, ií prode Ulisse, che 
sta brandendo una peana inietta- 
ta nei curare, con la quaie punzee- 
chía i compagni Radicchio e Chías- 
se tic . . .  aupare ín questo .momento 
il pezzo forte del gruppo, si gíagua- 
ro delia «iportuaie», Vitíorio Vidaii, 
che, appoggiandosi ai micrófoni 
della RAJ, radio audizione váticane, 
cioe itaüane, avanza impetuosamen­
te .. . c'-'O. '■'•'no1 r * i - uní con'•or­
le,, uelíá corsa alio scbvin.sHio In­
tegrale, raEgiunge Bartoli, í’abhrac-

Crónica sportiva

camicia ñera . . .  è abbracciato an­
che lui dalla ciegna coppia . . .  i tre

rrn^ednpo ora insieme. a ritmo ser­
rato, socalzante . . .  il traguardo su- 

persciovinista ë ormai a pochi me­

tri da loro . . .  si avvicinano . . .  
si avvicinano sempre più . . .  eccoii, 
sono arrívati, hanno vinto la cor­
sa! ciVinceremo», aveva detto il du- 
cione. E, come voievasi dimostra­
re . . .

Pugno. . .  corazzato

«Bvsogna mostrare il pugno a 
certi popoli ■ ■ .» (da un recente 
discorso di Truman)

xlantla in  •|.iamme|
Oriando son, sudista ríncallito, 
né di sapier in cual disagio stanno 
¡e genii mié del sud m’é mai gradito.

Poco m’importa se a Ior smacco e
danno,

sorgon fascist, giostran celerini.
Mi basta perpetrare ü vecchio

inganno,

sbraitare d’ipotetici confini 
sacri e violati, unirmi alia cagnara 
dei democristiani e dei kominíorkíni,

rato scempio che oggi si sta facen- 
do di queste terre . . . udiamo bron- 
tolare.

— Che stia parlando delle terre 
déi suo meridione italiano, dii cui 
appunto agrari e fascisti fauno 
scempio? — ci chiede gentilmente 
il diavolo nostro amico.

Ma noi lo disllludiamo subito: si 
tratta del famoso discorso del 24 
maggio. E, awicinandosi a.ll’emeri- 
to sudista, ne raccogliamo le aíco- 
rate dichiarazioni:

Franco
Da qualche tempo i giornali 

franchisti vanno pvbhlicando 
sulla Jugoslaviai articoli che, per 
menzogne e calunnie, possano 

ben store vicini a quelli diffusi 
daKa stampa reazionwria e revi­
sionista.

FRANCO: Non sono forse io el 
piü sínsiero, democrático de el 
muendo? Legsete los jornales spa- 
gnolos, e vedre(;e! Todos píenos de 
calunnie y de mensinias su la Ju­
goslavia! Anche progresista songo, 
caramba!1 Scrivo proprio ne lo stes- 
so rnuedo de los camaradas coinín- 
formistas!

che sembra abbian giuraío sulla
bara

dei dncione codardo e píen di boria 
di seguir la sua pesta tanto amara...

I discorsini del ,Fessaggero

Al s'esto cerchib, veramente, il 
buon Dante mise gli eretici ed i 
oompagnoni dellTnforkburo sareb- 
bero felicissimi di potervi sistema­
re tutta la Jugoslavia, conj. . . an- 
nessa zona B. Invece le cose non 
vanno esattamente per il verso che 
essi de.s;derano, ed in questo cer­
cillo troviamo appunto i . . . fab- 
brieanti di eretici.

La prima persona che vediamo 
sorger^ dalla tomba . . . del buon 
senso, 6 ¡1 sudista Orlando.

— Un assetto del mondo che san- 
cisse questa ingiusüzia e lo scelle-

^6 -T<r'
I

— Scntiíe, fratciil deliTstria, co-, 
me batte per voí ¡I cuore dellTtalia j 
democristiana. . .  |_________

VI CERCHIO: FABBRICANTx DI' 
ERETICI

L’ARRSGONI CAMPIONE DEL TLT-1950-51

A G U I E  01 UN ÂNKÏA l i l i l í  
lo scudetto passa ai ragazzi di Malesii

L ’Arrigoni sí è laueata campione 
de! TLT per l’annata calcistica 
1950-51. La serie delle sue5 smaslian- 
ti vittorie, alla quale và ad aggiun- 
gersi l'ultima gemma, colla sul 
campo Mario Moro, contro la di- 
retta inseguitrice Pirano ha .entu- 
sias'mato i suoi sostenitori, ed ha 
falto si che la squadra superasse 
le difficoltà inziali e via vía si 
imponesse alie altre compagini i- 
striane una delle quald la detroniz- 
zata Aurora. Via via che il cam­
pionato procedeva, 1’undici di Ma- 
losli si imponeva per la sua clas­
se, per ü gioco técnico svolto, per 
la forza di penetrazione del quin- 
tetto atlaccante- e per il baluardo 
insormontabile costituito dalla qua- 
drata difes'a, l’inesauribile riforni- 
tore del cuneo di altacco formato 
dalla salda mediana. La sua ascesa 
è culminata con la viltoria assoluta 
nel campionato di calcio del TLT.

Vediamo ora un pô il suo ruoli- 
no d murcia, u 26 partite giocate, 
l’udici ¡solano ne ha vinto ben 22, 
pareggiandone 2 e subendo solamen­
te due sconfiitte. Questo bilancio po­
sitivo, presentato dopo un anno di 
atüvità sportiva, non puó che in- 
orgoglire Malosti che ha saputo co­
sí ben dirigere i sdoi ragazzi. La 
sua squadra ha superato la media 
inglese durante questo campionato, 
guadagnandosi il premio maggiore, 
quello cioé di campionato del TLT.

La squadra ha in questo anno di 
attiviità sportiva dato quanto po- 
teva dare. Lo comprova la classi- 
fica che registra l ’attivo ed il pas­
sive della squadra. Ha eccelso fra 
tutti i repartí quello di punta. De- 
grass'i, Paoli, Gordtnj, Depase e Co- 
lomhan sono stati veramente al- 
l ’altezza della situazione e nel con­
tempo sono stati Ti íerrore di tut- 
te le difese. Ricorderemo i punteg- 
gi clamorosi mai finora registrati 
nel campionato del TLT. Ben 119 
reti in attivo contá- questo quintet- 
to che segn-ate in 26 partite, danno 
una media di 4,57 reti per incontro. 
La mediana, con Ulcigrai, Perentin 
e Pugl.iese, è stata la salda sipna 
dorsale della squadra, che ha tai- 
pato .le al i agli attacchi avversari 
e che, nel contempo, é s'tata l’ine- 
sauribile rifornitrice dei propri a- 
vanti. Ad essa và pure il mérito di 
aver portato a cosí invidiabile po­
sto la squadra. Essa pero dovra mi- 
glorare ¡in seguito.

Veniamo ora alia difesa. Musco- 
lin, Giani e .Corbatín hanno costi­
tuito l’ultimo baluardo della squa­
dra. Difficilmente gli avanti av-

II Proleter Giovanile che giá a 
Capodistria nella partita contro il 
Corotan, aveva dato chiari seguí di 
ripresa, ha confermato, nella lun- 
ga trasferta a Celje, Maribor e 
Murskia Sobota, il suo grado di for­
ma sitúale, disputando, malgrado 
i disagi del viaggio ed il caldo in­
tenso, delle partite maiuscole, e 
mettendo in rnostra un gioco su- 
periore, fatto di pas'saggi. stretti e 
precisi che hanno ubriacato lette- 
ralmente i giocatori avversari e 
etrappato applausi a scena aperta 
al numeroso pubblico presente.

L'aver portato a casa cinque pun- 
ti in tre partite esterne, contro 
s'quadre come le suddette, é indice 
di classe superiore e di ottime pro- 
spettive per le future partite che 
i giovani Istriani dovranno dispu­
tare, La prima partita, disputata a 
Celje, ha trovato i granata del Pro­
leter provati dal lungo viaggio, che 
aggiunto al caldo es'ti-vo (28 -gradi 
alfombra),, ha molto influto sui 
musco'lí dei giocatori. Nonostante 
ció in questa partita, finita con 
zero a zero, si sono dimostrati su- 
periori e. soltanto per mera sfor- 
tuna non si sono a ggiudicati i due 
punti in palio. Dopo un breve ri- 
paso a Celje, si sono incontrati con 
il forte undici del Branik di Mari­
bor e, dopo poehe battute di assag- 
g,io, hanno mess'o in ginocchio i 
bravi avversari con un gioco che 
ha soddisfatto i.1 palato degli ama- 
tori del calcio, meritandosi. alia fi­
ne della partita, vinta per tre reti 
ad una, gli applausi entusiastici 
del pubblico, all’uscita dal campo.

A Murska Sobota, piceola e gra- 
ziosa cittadina, altra partita maiu- 
scola vinta per due reti a zero, 
iasciando una ' impressione di gio­
co técnicamente superiore e mcri- 
tando anche in questa occas'ione 
laminírazione di tutta la popola- 
zione sportiva.

Precedentemente si era paríate 
della linea attaccante avara di reti 
e poco realizzatrioe, osgi il quin- 
tetto avanzato dei granata giovani- 
U, detta legge in campo ed é di- 
ventato lo spauraechio dei portieri 
avversari. Alia sinistra un’ala ve­
lóse robusta, con un discreto tiro 
a rete, Vascotto di Buie, che ha 
realizzato due reti delle cingue se­
guíate. Mezza sinistra, Sabadin di 
Capodistria, fihe palleggiatore e co- 
struttore di azioni ammirevoli, an­
che lili ha segnata una rete da oltro 
venti metri con un tiro saetta, su 
passaggio preciso del centraventi 
Delise Giovanni di Isola, rete che 
ha strappato l ’applauso al pubblico.

Jl centravanti giá menzionato, 
palleggiatore di buona levatura téc­
nica, in possesSo di un driqling 
pei-fetto e dislributore preciso, ha 
s'egnaío anche una rete da fuori

versari hanno potuto filtrare fra le 
magüe dii questa difesa che ha al 
proprio passivo solamente 19 reti. 
Essa divide, con la difesa delI'Au- 
rora, il minor numero di reti su­
bite.

Ed ora passiamo al dirigente la 
squadra, al bravo Malosti, che è 
stato il fedele animatore della stes-

BOLZANO, 2 — La IX tappa del 
33 Giro ciclistióo D’Italiai «onclusa- 
con la vittoria di Bartaíi.

La IX tappa del giro, Vácenza— 
Bolzano, la ¡taippa della montaigna 
per. eccelenza con1 i tré paissi: Rolle, 
Poiridoi e Gardena si è conclusa con 
la vittoria di Bartaü sil ¡Koblet,

l’area con tiro poderoso e preciso, 
contro il quale il portiere avversa- 
rio nulla ha potuto. La mezza de- 
stra Felluga Virgilio, giocatore idea­
le per il sistema, è' uomo di spola 
costante e precisq. Le mediana, 
forte dei suoi Degrassi, Benvenuti 
e Depase, tutti e tre di Isola, con 
la sua azione di difesa e offesa, è 
il perno centrale della squadra 
contro la quale gli attaccanti avver­
sari poss'ono poco o niente. I due 
terzini, Delise Giordano di Isola 
e Santin Fulvio di Capodistria, for- 
mano le colonne di sostegno con 
il loro gioco poderoso é preciso. 
II portiere Pilgüese Emilio, isolá- 
no; un giovane di sicuro avvenire 
che alia presa sicura sfoggia para­
te di alta classe, ha parato a Ma­
ribor un rigo-re con un magnifico 
tuffo, meritandosi nutriti applausi.

Non dimenticheremo Pianella 
Sergio, di Buie, piccola e guizzante 
ala destra, anche lui ha segnata !a 
sua rete con un astuto colpo di 
testa.

Passiamo affermare che questa 
simpática squadra del Proleter for­
ma oggi un complesso armónico e 
possente ed avremo 1’occasiome do- 
menica, 4 corr. mese, di vedarla 
a Capodistria contro lo Slovan di 
Lubiana, certi che saprá far valere 
e dimostrare ai suoi tifosi e soste- 
nitori, quanto sopra abbiamo sci-it- 
to.

Per domenica 4 corr. avremo, 
sempre a Capodistria, anche la 
squadra maggiore del Proleter, con- 
tro la forte formazione del Korotan 
di Kranj, che si ¡-¡promette, come 
hanno giá fatto i giovani, di ini- 
ziare la marcia per migliorare la 
sua precaria posizione in classifica 
e daré finalmente la s’oddisfazione 
al suo affezionato pubblico.

Diurno sotto la classifica atluale 
della squadra giovanile.

Eoco la formazione che tanto o- 
nore si é fatta nelle tre partite e- 
sterne: Pugliese, Delise Giordano, 
Santin, Degrassi, Benvenuti, Depa- 
se, Vascotto, Sabadin, Delise Gio­
vanni, Felluga, Pianella; riserva 
Stor Alberto.

CLASSIFICA
CAMPIONATO GIOVANILE DEL­

LA SLOVENIA
Ftudar 12 11 1 0 31 3 23
železničar (L) 12 8 2 2 29 19 18
Kladivar 12 7 2 3 22 13 16
Proleter 12 6 2 4 14 10 1.4
Korotan 11 7 0 4 24 18 14
Branik 12 4 4 2 17 14 12
Sobota 11 4 2 .5 9 12 10
Odred 12 3 4 5 17 23 10
Železničar (M) 12 2 3 7 13 18 7
Kamnik 12 3 i 8 12 27 7
Krim 12 1 3 8 9 21 5
Slovan 12

b Hk
2 0 10 8 33 4

. ^ i: :■ - •/ A- - :A. j

sa nei momenti piü dlfficiü e che 
con la sua capacita e perizia, ha 
portato in si alto loco il proprio 
undici. Egli é stato veramente l’ar- 
tefice della vittoria delTArrigoni 
in questo campionato.

Chiudiamo con ¡’Augurio aü’Ar- 
rigoni di pros'eguire sulla strada 
intrapresa, per conquistare maggio-. 
ri vittorie alio sport ¡solano.

Kubler mentre Ronconi è giunto 
al /tiregu&rdo istaocato di oltre 2 
primi Nella tapipa odierna Fausto 
Cappii, il Niro, 1 del giro, vittima 
di una caduta rovinosa, è stato ri- 
■ coverato all’ospadale di Tirent-o, per 
la rottura delTahca, e ne aivrá per 
60 giorni salvo complicazioni.

Bartali, nanstante foase stato vit- 
tima di una serie d¿ cadute, è riu- 
saito aggi vincitore contro la coali- 
zione dei oorriidari stranjeiri eid ha 
vinto in volata a Bolzano, 
si .pas'saggi su¡i tré passi sono av- 
venuti nel seguiente ordine:

Passo Rolle: Robič, Koblet, Bar- 
tali, .I | ’> tl'Sfj’

Passo Fordoi: Koblet, Kubler, 
Bartali,

Passo Gardena: Bartali, Koblet, 
Kubler.

L ’ordine d’arrivo è il seguente: 
1 Bartali, 2 Koblet a r-uota, 3 

Kubler a due maeehine, 4 Ronconi 
a 2 primi e 44 secondii, quinto e 
sest o con lo stesso temipo Pedrozzi 
e Pezzj. G!i aítri corrí dori sono 
giunti con distáicchi vari.

Dopo la tapipa odierna Koblet ¡con­
serva la maglia rosa. <

La caduta ¡d,; Cappii, ha tollo dal 
giro il iniglior attore, ora Bartali 
ha il passo quaisi libero, se non ci 
fosse la coalizione dei Corridor i 
stranieni. In og.n.i_ ¡ca,s¡o ¡il giro ci 
dará ben, altre ¡somprese prima del­
ía sua conclusions a Roma. Vada 

A Fausto Coppi Taugurio degli 
sportwd, per una pronta guarigione.

TORNEO GIOVANILE TLT
I RISU LTATI

Olimpia — Servóla 3-1
Polet — Costalunga (forfait) 2-0
Študenti — Dinamo 3-2
Prosecco — Basovizza 1-0

LA CLASSIFICALA CLASSIFICA
Montebello B 18 8 1 i 36 16 17
Olimpia. 9 6 2 p 32 h 14
Opicina B 10 6 1 3 29 16 Í 3
Servoia 18 5 2 3 25 13 12
Prosecco 9 5 ! 3 17 12 11
Polet 10 5 1 4 22 32 H
S. Giovanni B 19 4 i 3 25 34 9
Costalunga 10 4 0 S 28 23 8
Študenti 9 2 3 4 27 39 ?
Basovizza 9 2 a 7 7 23 4
Dinamo 10 0 0 10 5 35 0

NUOVA LÍNEA AUTOMOBILÏSTI- 
CA PORTOROSE - CAPODISTRIA

DfVACCIA
23.30 Fortorose 20.45
23.45 Strugnano 20.30
24.00 Isola 20.15

15.00 0,15 Capodistria 14.25 11.35
15.10 0.25 Ancarano 14.15 11.25
15.15 0.30 Dečani 14.10 1.1.20
15.25 0.40 Risano 14.00 11.10
15.55 1.20 M. Aver 13.30 10.40
16.05 1.30 Črni. Kal 13.20 10.30
16,25 1.50 Petrinje 13.10 10.10
16.35 2.00 Klanec 13*1)0 10.00
16.50 2.15 Cosina 12.45 9:45
17.05 2 30 Kačiče 12.30 9.30
17 20 2.45 Divaccia 12.15 9.15
27.39 '7.49 Divaccia 12.95 9.15
17.40 8.00 Lokev 11.55 9.05
17.50 8.10 Lipizza 11.45 8.55
18,00 8.20 Sesana 11,35 8.45

n servizio sr.rá giornaliero¡ ed
entrera in vigore il 5 c. m.
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